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L'S:IV. 

TORNATA DEL 12 MAGGIO 1875 

- Presidenza. dol Vice-Presidente SEP.RA li'~ M. . 

IODARIO - Sunto di petizioni - Discussione del progetto d-i ;2!J.f/<J concernente i'.-w;11c;1.'o della 
tassa di reçistro dovuta sulle mutazioni immobiliari a titolo oneroso - Discorsi dcl Senatori 
Vitelleschi, Borçatti e Sineo, ai quali rispondono il Ministi·o delle Finan :e e il Senatore Pal­ 
Ueri, Relatore. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri delle Finanze e dì 

Agricoltura, Industria e Commercio e più tardi 
interviene il Ministro della Guerra. 

D Senatora; Segretario, CHIESI da lettura del 
pfuces1,10 verbale della tornata precedente, il 
quale "Yiene approvato. 

!ili dltetsf. 

Lo stesso Senatore, Segretarlo, Clt!ESI legge 
quindi il seguente sunto di petizioni. 
N. 116. Alcuni sacerdoti ùi Valassina, dio­ 

Ci!t!i di Como, in numero di 15, domandano che 
aia modificato il progetto di legge sul reclu­ 
tamento dell'esercito in quanto concerne l'abo­ 
lizione dell'esenzione dei chierici. 

117. Il presidente della Camera di commer­ 
cio di Campobasso, domanda che sia respinto 
l'indiriuo della Camera di commercio <li Na­ 
poli, tigba.rclante la. ferro-via Benevento-Cam­ 
pobasso. 
118. L'avvocato Letterio Savoia di Messina, 

domanda di essere riammesso al posto di Pre­ 
tore da cui allega essere stato ingiustamente 
rimosso. 

(Mancante dell'a'lttenticità della fi1"'1la.) 
119. Parecchi abitanti di Portogruaro veneto, 

fartno istanza al Senato perchè sia moditl.ca.to 
l'Al"ticolo 11 del progetto di leggo portante 
modificazioni a quella. sul reclutamento dell'e­ 
sercito. 
(Mancante dell'autenticità delle flnne.) 

Dlscns~!one del pro~etto di lca;.;e per namento 
della tassa di re~•srro dovutn sulle mnta~ionl 
lmmoblllflrl a molo oneroso. 

PRESIDEITE. L'ordino del giorno porta la di­ 
scussione dcl progetto di legge per aumento 
della tassa di registro dovuta sulle mutazioni 
immobiliari a titolo oneroso. 
Si dà lettura del progetto ili legge. 

Art. I. 
La tassa stabilita nella parte prima della ta­ 

riffa annessa alla legge del 13 settembre 1874 
(N. 20i6, serio 2) dagli articoli l , a. principio, 
2, 3, a principio, 4, 7, 8, O, 10, Il, 12, capo­ 
verso, 13, 14, a. principio, 15, a principio, lS, 
a principio o 25, capoversi primo e secondo, 
è portata. da lire tro a lire quattro per Oilli. 
cento lire. 
Questo aumento non è applicato a quelli dei 1 

trasferimenti colpiti dai citati articoli di ta.­ 
riffa, i quali avvengano dentro due anni da al­ 
tro trasferimento dello stesso immobile o diritto 
immobiliare a titolo oneroso, sul quale siaai 
pagata la tassa di passaggio, secondo la ta­ 
riffa per sitratti trasferimenti stabilita daÌla 
legge del tempo. 

' ' 

Art. 2. · 
È portata da lire una e cinquanta celltelii.mi 

a liro due per ogni cento lire, la tassa at&bi­ 
lita dalla citata tariJfa negli articoli l , e&p<r­ 
Terso primo, 3, capoverso secondo, 6, capi- 
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versi primo fl secondo, 1:), capoverso, Hl, 17, 
18, capoverso primo, rn, 40 e 13-1, capoversi 
primo e secondo. 

Art. :.t 
Da cinquanta e portata a sessantacinque cen­ 

tesimi per n;.pii cento lire la tassa dall'allcgnta 
tariffa stubilitn con g"li articoli 3, capoverso 
ultimo, O, capoverso ultimo, 18, capoverso sc­ 
condo; 20, '.21, capovcrsc ultimo, 22, 2R, 2!l, 
30, 33, capoverso ultimo, 3-1, capoverso ulti­ 
mo, e 1:':4, terzo capoverso. 

Art. 4. 

Le tasse così aumentato vanno soggette .:ti 
due decimi <li che nell'articolo J;JS della ci­ 
tata legg-e dcl 1:~ settembre 1874. 
È aperta la discussione generale. 
La parola iJ al Senatore Vitelleschi, 
Senatore VITELLESCJ!I. Ho sovente udito discu- 

tere il gral1o I! la misura di competenza che 
si abbia il Senato in materia d'irnposte , e per 
verità non appare chiaro il limite. Se non che 
sia nella uaturn proprin dellL' cose che per la 
parte cifi'ttiYa t!Pll0 l•:·ggi tributarie i ùc!t~gati 
diretti 'rl»i contribuenti siano evidentemente 
molto più competenti. ~Ia all'incontro, per le 
questioni di massima e <li principio che sono 
pure parto inte.~rale e base sovente di un si­ 
stema di imposte, io credo che il Senato per 
la calma e serenità colla qunlo esso opera fra 
gl'interes~i e le passioni politiche abbia spesso 
condizioni assai vantagjriose por trattarle, non 
senza un qualche utile per il paese; cd a mio 
avviso sarebbe gran ventura che esso il fa­ 
cesse, da che sarebbe assai opportuno cd utile 
per le istituzioni, che la benefica influenza di 
questo corro r-ouservatore fosse sentita,. non 
solamente in so!,:getii m~raarnnte speculativi 
o di alto interesse morale, ma eziandio in 
quelle materie le quali pili immediatamente, se 
non più vivamente, conunuovono le flhro delle 
popolazioni, vale a dire nei grandi interessi 
materiali. Ed ù perciò sopra una questione di 
massima che io domando venia al Senato se 
allargandomi un poco dal sog-getto lo intratterrò 
brevemente in proposito ùi questa legge che 
è sottoposta alle nostre deliberazioni. 

Non nascondo che io provo una certa csi­ 
tanza avanti una nuova legge il'imposta nelle 
condizioni 1:conomichc attuali dell'Italia, e ciò 

non solo per i risultati immediati che essa 
11o~sa ilare, ma 11t;r<'hi~ essa ci po:ie di nUP\"O 

in lircsern'.a a <tllcsto ardno prnhkrna delle 
SJlCSe e delle i111posk, problema dl'i qtw]I} 
rimanendo i ti:rmini indelinit.i c 1·o~t:t.11l<'lll<mW 
progr1,ssrYi, io non riesco a trovar.~ l'ìnco.,·niui .., 
ne a r•revc1lerl:t i Il 111! crrto ;\_\'Vr,nire. 

Si sono provate in lt:llia fluor:t, e da ch1o1 
gli :n-vcnirrwnti I<) hanno posto innanzi a 
noi, due soluzioni di qncstD pro1ilc:11a. La 
prima Yolta si disse: cr·m,,;nic fino u1ì.'o•.•o. 
Forse si disse troppo presto, e cio1u1ìbmc11'• 
quel ùt:I to ha portato i 1 suo fru t t.. >. :'\ m ],, h:t 
portato intero perc!ii~, ripr•to, fn <letto t;·oppo 
prest", ma gli ùohbiamo iu gr:m pa.rt" di es­ 
S<'re ust:iti ùai bilanci Ji l''!rigliosa lll<!UIOria. 

nr,i qn:tli la cifra <lei disav:rnzo era e;.;~ale a 
<1ncl!a d<'llr, entrate. Og-g-i si f:t la p:·oya di un'al­ 
tra soluzione: A ni1~c1~ -'"P''-'•", llll')re c·ntrmi·. 
(Jur,sta s0luzione si prl·Sta a dn.~ interpretazioni: 
un:i. l'accetto volont.icri, qnclla cioe, chi: intende 
che !() spesn dcbb.:mo prqporzio<\(trsi all'cntrnte. 
L"altra, qnelltl. che pritrP.~>be sig-nilkarc ch.:i le 
entrale devono parc:gg-iarsi in·ldìniwmcnt.1! alle 
spe:;c, lascicrchbe intatto il pr0hl•~ll1.'1: <la che 
iu l[ll<!slo <:aso, se sarch'.i<J risoluta, la que­ 
stione cli contabitità, la <1uestionc finanziari<!. cd 
economica rimarrebbe in tnt r:t b. sua oscu­ 
rità. Ponendo mente al!' origine lii questa for­ 
mola non ho ùuùùio che la prima versione sia 
nella mente di chi l'ha pro1111nzi.'.l.ta. Ad ogni 
modo nè l'una nè l'altra formola sono 1·inscite 
a togfo!rci ila <1ucsto circolo ehc non h.'.l fine. 
E cercando le cause di rp1csto st.:tto di cose, 
quel clw ci ri~ienc in q1wsto circolo, si leva 
subito <linnanzi lo spettro dr,! disavanzo che da 
più ann~ ne tiene costretti cogl'iucaut0:o;imi <lei 
pareggio. Que,;io faut..'1.srna che pur tro;1po li:t 
realtà e corpo, i•) ho bisogno di Yederlll du. 
vicino p()r rPn<lermcne 1111 cs:titfJ conto, e sa­ 
pere proprio di che è compost•) per poti!rlo 
quindi combattere con c/lìeacia. 
L' IL.1li:i. ha avuto tre s·.:i.dì <li dt'fidt. 
li primo lo chiamerei piutt'lsto il fri bisogno 

di ca~sa dell'Italia per provvedere alla meravi­ 
gliosa opera ùf)] suo risorgimento. Di quest-0, 
finchi! batterà cuore in petto d'Italiano non &i 
chiederi rn.'.li ne come 5i pro1lns:;e, ne come 
vi si ò J•rovvecluto. 

Vi srino rlei momenti ndla vil:i. di un popolo 
dove tutte le sue f.'.l.coltà sono as;aorliito in un 
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obbiettivo unico, vivere , essere o non C'l­ 
sere: a tutto il resto si pensa poi. Vero è che 
in quei momenti anche lo risorse si moltipli­ 
cano e pcrfìno talvolta si prupor:z.iuna:w a qnc::d~ 
sforzi supremi: ma questi calc0li neppur si 
tauuo. Certi supremi interessi morali sospcn- ' 
douo tcmpo:-:meauwute molte norme •mliu;i,ric, 
1! particolarillclll<~ quelle ili Cl)!tlabiiità. . 

Vi i~ stato un'a!IJ":L specie lii <lisavam.o che t' 
}a Ji(!l1Ìt1azione di quel 1:i si }H'lrnl poi: 

._ Quantuwpie io suieut in~i me stesso ~f~ tro­ 
vassi buono tutto •1uello che :si é fatto pm· 
provvederci, cionullameno io debbo tlirc che 
gl'it:i.liani faranno bene a far primeggiaro so­ 
pra ogni altro sentuuento la riconoscenxa verso 
coioru che hanno assumo il c.u-ico se non di 
col!ii:u·lo, di riclurlo alle prupoi-zioni nelle quali 
pres1'ntcm:~ntc si trova ; porche il cre.iito e l'o­ 
nore .li una N nzione non hai mo sempre tCmJJO 
di aspetrarn i prnvvedime11ti i più pcrìutli, t.:ll 
i più couforrni :ilb buona economia. 

.:ila vi h a un terzo rl1~/i1·it, Pll i_· ;11u•llo dd 
quale noi dn f"> n G anni ci sti:uno oernpaudo 
che è iìn<i at1 un cerio ptinto il r1•siduo di 
quella li<111i<lazio11c. ~la <111esw terzo llìs .... ,·:ui~o 
oltl'C a non e:;8ere così imperioso couw gli altri 
ha per mc n:i carnttet'<' affatto ,li verso clagli 
altri ,lt;.c. Cli altri ilue de/ìcit erauo veri d<'fì­ 
l'i! dell'er::rio, pcrd1i~ l'urari11, :ml quale si erano 
.:1ct·amul:t[<' all'irnpro1·vi:-;,> 110:1 solo tullè le spc::;c 
, 1rùin;irir e sLrao1-.li ;:arie tli Ullu Stat!J, JU:i ],) 

si 1ese_ strnurdi!lari:;;sime ùi una co~ì 1:;-r:mùe e 
cm ù stup,:11da riwiluzionc, JIOI: ;tYe-.·a an;(u a:•­ 
corn·, i mcui di attirare, ,;i far:.· aJ1111ir.~ l';;ual­ 
uwut e ta·He le ri:;<ìrse del paes<J. Ttitto il 110su·o 
Orrrol' 'llllCi!:O <'.l'.'.l allura da far:;j cd a::cbJ l"l· ò"" ... 
t..'lrdato e tra't•:nuto 1b •iuelle cau:;e skssè eh·~ 
l'avrcblJ ~l'O reso il più urg,·at• .. ' e ucccs:mri•i. 
~la dopo stabiliw il Jwstro org:!ll(Ut1t:i1tu, livpo 

an:!rc appì. ;_<A"lto iu così ai te p!·o1·or1::u11i tnt:c le 
imposte, do·pu Jj avcr fatt:i 11!1a 1ldlc w;.:r;iuri 
lcg-1;i di con \abilità che si:w·:i i:1 E:1r0;,~t, ùopo 
tuttociò a wc JHll'e cl.te il !lr{icit at ll.41lc: JIO!l 

possa consiùenu'si :tlt1'Ìll\~ti cl10 eorne il ritle~~c) 
del ch'{icil cr:onl )micu tlcUa 1;;1;:iu:i~. E tlifatti 
non ù solo il bil:rncio ùf!!lo S.t..1to cl.te J1a 1111 
defì.cit; non \'i è Liilantiu .iu ltaliu. cJ1e uou 11e 
abbia; intti i comuni, tutte· 1t: provinoic, i co~·pi 
morali, gl'ù1tiluti pcr.'lno ne lianuo. t uua,s~ec:io 
di sta.t.o 1wnuale delle nost~e zuruninistrazioui 
da qualche .:.i.uuo ·iu qu.:. 

Di tutti costoro uon possono addursi le ra­ 
gioni .che valgono a scusa.re l\~rario it:..liano ; 
non si dirà che i comuni e le proYincie ebbero 
ragioni di t;wta impo1·t:rnz.a quanlo ne ebbe lo 
Stalo pci· cr,,:i.re questi dii1avanzi, t'ppnre essi 
li hauuo e spesso nelle ste"Stl prnporzio1ù. Egli 
è questo l"c!fetto di un:i. kndcnw, un specie di 
mania dirò tanto uatarale quanto irrazioI).alc 
dcl austro tempo. 

Ilit:o n~tur~\c , pt'i-chi~ si c1m1prenùe facil­ 
menie che ddlt• popol:EÌt'IÙ che sono vcnut~ 
tarcli al godimL·Hto tldb Yii:l likr:1, e ad assi­ 
ùcr:;i dopo av1)1' ~o!!·.~rto lungo tewj,o le pri­ 
vazioni, al banchr;tto ùdk 1.azio!li , vogliano 
godere in frett:i o r!prl'nùersi tutto quanto 
!taurw pcrdutv ~cm:i a,;piJt.tan: tli :t·:crlo me­ 
ritato, o lllèglio ili aver IH'O\ '>t?t1::t..J ai mezzi 
per farl(I in wotlo 111Jr1uale e se;1z~ ._·:;quililirio 
economico. lii:-;si irraziouak, 1,cr·clti~ ìc cifre sono 
le solll, cou le 'iuali 11:>!1 ci su110 accomoda­ 
rnc•uti j COI! J'arii IJlt;lÌ<::( !JC:ll c'è <·,:1:!•.;!!i:uione • 

();·a, que:;t:t s11cci•: di iii·/icl,· 'J;t; i: t::ia parte 
<kl .!1'/icit della Haziouc, 'a:L• :; ,L:.,~ u:1a parte 
tli •1nello elio uoi c<i1:su111i:.imu iu )'iù di quollo 
cho possi~uno protlu1Tè, questo di:/ìcit non :si 
puù LraLtllre cogli stessi mcLcJd i t:~•ll Clii si tratta 
il semplice e mero dè/iàt dell'er~1rio. Qucst'ul­ 
tiwo si può trattare e si tl'ittt.a si1:0 ad r:n certo 
puut.o ntilm,~nte coa le n1;0\ e i::;;JOstc, ma pas­ 
sato questo pu::to, 1,a,;~:ao n11 <:i~rto L:ni'<', quale 
è J'clfetto elle prudnc:Jllo le i:111H)~t1.: ~ 
l'assato u:1 ccr1'1 lìrnitc, <1u:ud.1 Yvi mettete 

una r.:.io1·a i1u1,"sta, o ne :rn1ucntak una vec­ 
c.:l:i:i, voi av<~i•.: i se;..;ut':,ti fonom.-1,:: si a.u- · 
mentaau k fr•1di, si dirui!rni:;ce la rnatcria im­ 
poniliilc, crt'-'''l' <lirntla1uc!ltc u irHli;·eaamente 
il n1~to tleli1_, e· :;.;··!llze, e finalmente si togli.e dal 
suo 11awrak Uilkiu , si C'limiua tl;dl' econ<Jmia 
<iella ria;;irmc, una parte <lei capitali Ut!CCS:>ari 
per ia p:·\)sl''~rit:'1 pulJIJliL·a, sulb •ill:.tle pure 
1lu.'.ll1uc11lc <l<:ve wit:w~·e l'C'rario. 

::-.ra qua.lè ù •1uc~lu liillite? 
(Juc:itO limite per !lit os~cnatorc' i111parzi"lc 

e siu~ram.c1~tc tlcsi<lcl'o;,o ùi <'vilosc;;rlo J:\Oll 
e pui tnnto dinlcile ;i trovarsi ; e~so e ,trac­ 
ciato 1JJ·i1~w J.1 ti:tto iu modo ti:.:oretico e s»e~ 
culmirn .d:.:.l:.'.l. giustizia e ù.:.Jla scienza, le quali 
v~ J.icouu <i.rnl>etlue qua:.J.ta i) la 4uota 1·:trte '1e.Ua 
pro_prfotà .p:·i •·:Ha dic t;i può t;·iusiarueute e 
utilmente :.rckvarc dJ.llo Stato p.:r 1'1 vita pub­ 
LJiea; ma sopratutLo t;.,;SO si n:wuifusta por la 
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esplosione e l'aumento di questi stessi fono- io sono disposto a dire (k\ nostre> popolo ita­ 
meni ai quali io ho fatto allusione. liane quel che molto µ-iustamrnl.e diceva ieri 

E fìnalmcnte esso si ru;;.:iif~sta anche ai più l'onorcvo!o Ministro delle Finanze dcgl'irupic­ 
semplici e volgari ossorvatori, purchè desido- tr'-\i iU:liani. Il popolo italiano fa il suo dovere. 
rosi di conoscerlo, per mcz:o <li quel grosso buon Sn si t:,,:1 conto della rapidità con la 'l':alc si 
senso c:1c vi dico. 1;·~1· esempi?, che l'll~lia e:- i son? :ig;;r"vate J,, su.e condizioni economiche, 
sendo uue o tre \'('<'.1; men., ricca (l;:ll:l. I· rauc.n I cii 11 n.cdo col 'l~trJe m complesso esso ba sop­ 
e tlcll'L:;,;·ì1ilt.:rr;i, li'lll può sop,Jo;·lar0 pesi che 

1. 
portato, h;; corrisposte a questo cnmuiamento, 

in ì;;·oi.u:;,:oni ;,1:~1.:o~L:; a :rldk c1ella sua rie- almeno g.:neralmcnte parì.mdo, non può corto 
cnc/za, i direi chr-, in fatto di ~acriftcì, il suo patriottismo, 

Ho p.'.lr:.~:" delle ft\l,li ; io qui non faccio r111P.· quel patriotusmo cli.i pag:i, si.i venuto meno 
SLÌ0U9 nò <li morale, ne di rluitto. In fat~o <li a se >:~""SO O sia stav:· da mer:o di (IUC!!O di 
morale, io sono pc:- !2 S·)imirrni asso:ilt11; con o;;ni ullt·n popolo. !Ifa mnlgr11<1o c:ò o Ci>a fatto 
qu2lle s: :::.::1:) i gran.li, i f,1:·ti vopoli. Gli r,e- ciò, si lamenta:iO frotli e frodi Ti sono. 
c:omodam .d: e k t:-.<:::;:ni:,;ii SOH·J prqlr-ic :ki Or:i, ir, mi rkordo dci yeechi tempi, in cui nelle 
ùeiioli. ~fa par:a:~·.lo ùi l"ìlit:c:L P. ùi a!1w1ir.'.- rnr!e prodncic d'It~,Ji:i 1pu;::ta supposizione ap· 
straz'.onc, che so:w css•:nzi:tl1M:?.1tc f.ei:•:-!ze (;i I p1:~ì.1 cnt :·:na nei c:ilcJli degli ammillistratori. 
ratto , c.1:!YÌcuc p:lrt'.cobrrnc::t·} e princi:1:il Ir1 non ir;tenc:o faro q11rsta. citazione a modo <li 
mente k•.1e:· conti •.l0i ·fatti conF: sono e cL::!h I' c~;.~:1::1~0, ;'0rchè le iass•.' rrr1no c:)gÌ miti in <1ucl 
natura 11·.1~r.a qthi<) :.'s~a ò g•:nc:·alm'.}nto c.: :it- t:mpr1, e,\ il gcncr<: 11cllo b3sc era tale che 
!UJ.l:nenv·. l non si prnstav:i. facilmente a cClmmettcra facili 
'Ora, l'.:•ilO'>c<\ um:;.r:a si [,gita :>opra una va'•la frodi. Uo solo citato quel tempo e quella corn­ 

·;:;cala, che ha ;,n:· i ::fimo grr,,1i;10 In colp:i i:lc- I 1.Jin:izi.on~ conw t.ipo di 11uel , primo graùino, 
::;c:1:::i.j;J.;, e affn;;:i:w I' 1;r,1:~;:no. Snppt1:~0tc j ;·c:·c!w c1 sc-rv:i. rl! i:or:n.:t udi .:tsccnùere i pitl 
un'im;io.'<'.:t ':i ri11'.ll·: .:tsso;·!;:ss1~ tutti gli a·:rri 

1 

al!i (L'Ila scala. 
<ll. l'" .. :,+~r1:1·~· · crdr: c11·· la •1""3.SSC s·rcl111" Ed in (1111èst::i. m:ibl'i'.l. d0:ile fro:l1·, "SS"1· p;,u· ~ • .&. ..... : .• -<.\,...l.l .. -J, -~ ,, .. ....,, .. il-~.,··· l .. ~ ' .... u. 

tl<'>i' lo :·.~.::·J> un ~.:.:!:0, e :>.11c!1c nu santo ::1a:·- I gr:rntle è il danno 111,Jralo cha 11ua qul!llo dcl­ 
i.ir(', ì!'::·cì1:~ 11:-.re·,,1)<" b sn:i c::;:~ti:n7.:<. rm· i :;:u1i j l'l!r:trio, per l' ahitH!line cho (:al 'uso si i:1ge­ 
:>iruiE. ~::r•;'o~lf~l" ~Ti:1co:it!':) nn' i:np~ .. ::;;a mi- nera Hcl!e pqpo!:::'.ioni, 1:i trattare ad un' alt:·a. 
nima, e ::'·lai cli': ;;i ;·i'.:atcd. tli p11.g:irl:t f.:ll':'i stt·cg!<:t l:t fr.1clo allo Stati) di C[UCI che non sia. 
reo di c:ib:t gr::Yo, di colpa incscus:thih', pc;·- ogn'. ri.!'1-.> c:tso <li fro1Jc, ed il danno ruoralè eù 
ché q;,icst;inùi'i'iùuo fr::i"c'' dci vaul1g-gi rlc!!:i. cc!ln()rnieo insieme dm si produ·~e da eh·~ la. 
c:oi:vivc:ea soci:ik, !\'J:t;·~.:-nd0s\ :i. c<ir!c,) (;egli I ba;;•! 1k~lc. irnro:;:c rer le. fr.)ùi si restriurJe. di 
alt:·i è.ci ìleSi e <;c:i s·t(·:·ii1cì elle es>a i:;1po:'ta. fotto, r: rrnn(11 e ncccs:;ar;o d1 accrescer:n<'l l'm­ 
Fra. questi duo est:·1':11i stnnn;) lall<! le oncst:t t1~u: L't, lo c!1<"l n.; C•Jn.lncc ncce;;3ari;41r,unte a. 
umane, 0 <lisccndo::o a misu:-.:t che crc,,cc l'c.f· crrari: linalmeatc nn privilegio a rovc·,;cio per 
fesa degl' interessi, rierchù IJ. tcntazi0ne ~ dc- c0!0ro che pri.gano. 
liIH[Uer·c n~tu!·n!mc7:tc si acc:-cscc a mi:·mr:i cl:e A t1•tto questo non si può rimediare con lcgg:; 
la minac~i:i. e l'::~ ;~·:·.w,~: o fiaa1mc11te, ridotto è il 11rotlotto dcgl'intcressi e degli uomini' ~ 
tutto ciù i:i ter:~1!i'.Ì ,,.,•:;·'.\rÌ, ri.ll'anmc:.to delle l.'.t n:\tura. propria dellc cose. Non ,.ì è che e!e­ 
tassc cor;:i~,!lontln l'.'·:n:~n!o ùc~h~ fro1\i. E senza vare b scah dell'onestà umnna; 1JW essa è così 
ricorrere ::ik c!';·<i c;:c, come ogni .:trmc l1i Yast:t che l'elevarla non è cosa t;into (acile nà 
11recisione, sono r•":::.-,)lo:;c a :n;ineggi;11·si in <b f;ir.:;i in C'isì 1,c•co tempo. 
•1ucstioni 0osì co:npl··,;sc a modo di 1!ilcttri.?:tr, l\!a HD•I è solnmcnt.0 per le f:rotli che si perde 
io trovo una C>"iùcnte riprova c!i qw~sto Yeccl!i'J dallo St:tto per gli cccc~sivi aumenti <li tiu;se, 
fenomeno nelle lame:1ta11zo quotidiane che o:l.i m:i. i;i P·~l'dc pe:·chè sp::i.risoo b m:lteria impo­ 
fare dai nostri mr.ministratori sopra le frotli che nihile. l~\l inf.'tèli una quahiasi tassa. ùcçc g-:·a­ 
si commettono a d:rnno dello ammi::istra.zio1;i go- vnrc sopra ua fjllalunque siasi genere di affari. 
YCrnative. Ne hnm.o sovente risuonato questa o Gli a[ari r:tppresent<inrJ il tornaconto; il tor­ 
l'nltra actla elci Parl:i.:n,,:.ito. Io credo che qu%to I nc,conto :e: uostri tempi, i:1 causa llella couC<1r­ 
lrunentanze siano m: poco esagerati): perch~ I rcnw, in causa ùclle sksse imposto gravose, 

i ... , '. . . 
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ha cam hiato nntura. Esso non si ottiene più 
per g.·o~si lotti , rna risult« pe: piccoli lotti. 
Sono scmure nomi»! ;,, .. ·,1·! e subiti gu::idagni; 
mn <1u·~'<ti • ;·.11h!ti g<1::·1aµ·ni si fanno a forza di 
piccoli lucri, è Jr. s.nnma dci piccoli profltti 
che costituisce b ;·ic1·1wzz::. 

Ora, cus.1 avviene 1rurnt'.·> sopra questi lucri 
picco~i e misurati vui pc·s::le con una nuova 
imposta? Voi turbato tutti i calcoli, tutta I' e­ 
conomia ili quel genero d'aìfnri: una categoria, 

._ 1· - . r un genere, una p:iri1"! c.1 :1.Lc'."!.I'I, 1·Ji'8e non con- 
vleno più il conto ùi furli. !:1 questo caso lWYCn­ 
l"Ono due mali : l'erario p:·rrle una parte della 
sua materia imponibile, cd il paesn soffre, si 
risento rJ,?ll:t mancanza di .juostì trnlììchi, i qnali 
pur sono u11 .fa;.t,iro pot•.;:;t;ssimo della sua rie­ 
chezza, 

Prendiamo ad ceempio la tassa in dìscus­ 
slons. 

Si élg,;;!nilg-e l' I e so P•'r cento sui passr.ggi 
dei lH:·11i immobili, e si (·lc·;P.. a ~la tassa sul 
pass'.'..gr,io ilei li•'aÌ m•;lJili. ··:';\;:•ne <1ucll' le 20, 
sopra 3 e GO Yi <lit 11~.'.l cifr:t, la quale ovitlc:1- 
t&mentc p2sa scnsiliiìmcntc sullo transazinni. 

Ci sono aifari, nei <1uali r1uesta eifrn del 4 e 80 
per c-~nto, p0rta vb e assorlli1:>co tutto il guu­ 
<lagnr1. 

Q:wll:i. dr•! 2 sopra i passag-g-i '1~le coso 
mobili po~:.'.l in c:gu:-..!i p:·o110:-zioni J,>Cr gl' in­ 
teressi :t!lr\1c• 1•iù p;c.:rJJi f? p:11 numerosi cho 
colpist'.~: le t:·:t11'.-i:i:'.:0:1i tii cu~'~ mob:Ii soiw ùi 
uatura >•iii m ;ì;ib :rnch'cs:sc e ristmtono quindi 
anche più gli f!:Tcai t!i un.:i. nwgg-icre imposta 
come git:st:ttnC!!to facel'.'.'• osserv:tfù l'o:i.onnole 
Rel.'.1.torn tlc.;\Ti1icio C:ntr~.l~. 

:ifa io soao ':<:• Lcolari:ll:r1~c prcoccnp.'.l.to dell.:i. 
proprietà e d·~·l:a pi<:c Jb prOjic·ictà. 

Nelle picc0le p;·py·i1·<t 1p1<:~.i.'.1. tassa ris~nb 
tutto il peso fisso ùcilo tras.:rizioni, Yolture 
e tutti ·gli ~IL,·i amml1licoli che si runùoao 
meno sensibili, pnrchè r:tg-guag-!iati aù una pi:J. 
iraa so:nuia nelle gTau'.li 11roprictà. 

Qui nou saprni imp:·ovvisP..rc l<~ proporzioni. 
Credo clic il nostro ouorevclo Relatoro che ò 
oosì co;npctc:1t(1 in questa materia, potrch!Je 
dimos:r:i1fo pi:"i facilmente e assai megli0 di me; 
ma. à ovidcn(:! che 10 piccole proprict:i a. causa 
dell!J ql<otc co;;tanti , che adcri~conn a qnest:i. 
tassa rimang<lllO :tss:ti più gravate. Mi gioni 
anche ricortlare al Sen:ito che noi facciamo 
(}Uest.n legge in un momeuto nel <J.Ua!e i piccoli 

proprietari per i rapidi ccl esuùe:·:rnti aggrnvi, 
sono obbligati acl alien:u-e in molti casi i loro 
beni fondi, per trovare in allre combinazioni 
una esistenza meno ristretta, e per non potere 
hastare talvolt:i aire esigenze della proprietà 
stess:i. 

Lo vediamo tutti i giorni, le piccole proprietà 
tenùono in molte parti d'Italia alla liquidazione. 
In quale siwazioao poni.:i.mo noi questi piccoli 
p:-opridari? Con LJ altr~ taRs0 fondiarie, gli ab­ 
biamo Ìl!llotti a ,·c:HlcrP-, con rpcsta, rencliamo 
pcggiorn la r.1)!Hlizionn 11ella vcnclita; .'.lhbiamo 
comi11ciato pc:- ùi11Linnire i loro it1t0rcssi, ora 
ùiminuiamo il loro capitale. 

Tut:ocit• in breye tempo o in forti propor- 
7.ioni, corno volete che non ne n:isca una pro­ 
fo!lda pcrtu:·l.Ja!io?1e nell' economia clclla na­ 
zione' 

Qncl!o chi\ io ho detto di questa fassa che è 
soaopost.'.1 :dia nostra <ldihcrazione, si potrebbe 
ùire anche t\i r>.l i re t:issc. 

Ì·: inùuhiH1:l\l elle la t:lssa <li ricchP.1.za mo­ 
bile per la sna gra\'e alir1i:c:ta cscrrita una 
a;:io:10 protczimiista sfavorevo!P. alle p:ccole in­ 
duatrìo o alle moùeste professioni. Arrecando 
dello così gravi perturbazioni nella piccola pro­ 
pl"ict:'t, e nlllla piccola inrlastria, che 80110 il san­ 
gu~, la vita ùi nn p:wse e p:i.rticobrmente dcl 
nostro clave lo spirito ùi associ:izioue è ancora 
poco efficace, cos:i (\ivieun l.'.l rn:ttcria imponi­ 
bile? Comll pn•'• svilupp'.lt'"i b. ric.chczza, la pro­ 
speri ti pnhh!ica? 

Mi si dirà che <JUCsti frnnmcni s! manifestano 
o·:anque nei r-r!tni t~mpì che le condizioni eco­ 
n0:niche ùi un pa~so si mot1ific:lno sotto le 
nno·•c lc~g-i, e che tntto ciù finalmente torna 
:td CcJUilihrar~i mcdiantt! l'immobilizzazione di 
un gran capitale. Io riconosco h.tto questo 
per vero. 
'.\Iaprinndi tutto, non so fino aqnal punto si ab­ 

bia int•2resse ad iu;;rossar troppo questo capii.ala 
imm:ibiliuato. Sccoucl;;riameate <1ucsto profonde 
moditlcazioni non devono proJ nr~i con violenza 
e rnpicl::1.1nente sotto pena <li danni gravissimi: 
e finalmente io non n.:iscontlo che mi preoccupo 
molto ùi questo tempo che ci vuole pei· questa. 
immobilizzazione, perchè è proprio il tempo in 
cui dobbiamo compìcro l'opera della nostra 
riorganizz.:i.zionc. 

Ho padaln dd tosto dell'esigenze. È evidente I cho qnnntlo cresce l'aggressione, cresce la 61- 

: I 
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fesa , e se cresce la difesa conviene crescere 
in proporzione i mezzi per vincerla. Dunque bi· 
sogna .1nrncntarc i mezzi di coazioue che co­ 
stano caro. 
L'Italia e uno dci paesi dove la differenza. fra 

il pr,-,1 Jotln lordo ed il prodoi vi netto della ren­ 
dita dello Stato, ii fra Jr. più set.sibili ; ma è an­ 
che uno dci paesi nei quali !:i stessa differenza 
si rnanifosta egunlmento sensibile fra la renditi 
lorda e la rendita netta dei suoi contribuenti. 
Egli è che l'esigere molto costa caro. Ciò pro­ 
viene anche in parte dalla cornplicaxione dif­ 
fìdenre. e sovente pedantesca Jri nostri metodi 
amministrativi, ma la causa principale risiedo 
in 1p1Pl c:h'.' 1111'> (l?i nos_tri colle?"hi ch~ai:iava li 
governo di stato 1l assedio, che siamo stau ob­ 
h\igati <li adottare nella fìnnnza. lla ciò si ma­ 
nitcsta anche un altro graYe inconveniente c1l 
è, che <Jiiest') danaro il quale costa grandi sa­ 
crifìci e che nrriva finalmente diminuito d'assai 
nelle casso dnllo Stato, invece di servire ad ali­ 
mentare I'agricoltura o l'industria serve ad ali­ 
rnontaro questa difflcoltà, per non dire questo 
nemico. 1110sta spocio di verme roditore ùei go­ 
verni libcri , la. lmrocrazia , la quale quando 
p:-,'nd·~ t!·11;11J(> graudi l'roporzil>ni spendo la più 
gr ossn !';~rie della s11:L opcrc,sitii. rul alimentare r 
se stcs.;;1, che consuuia 1p1cl!11 c!1e prorluce, o 
eh•.~ P"I" nna ratcna in1letl11ita è causa e<I dfetto 
di rn ~t<'ssa: Stat0 110\lo Stato li<~ ttrresta lo svi­ 
luppo P.l'Onnrnico e 1w minaccia).) liberthpoliti­ 
che. In nltimc1 h1) <letto che l':mmcnto delle impo­ 
ste ÙCJ110 nn certo limite ;;ottrae dal suo naturale 
nt!icio di l'iprodnrre la ricc1H!Z7.a una parte so­ 
st:inzial1~ ilPI <:'.1pit:1.ln neceso;:trio, 11orta via 
nna parto della ::1cmenza necessaria alla ripro­ 
dniione. 

Siamo ~in~cri n. noi strssi ! P:i.rc a noi che 
la prnSJ·<·r·i1:'1 <lf'll'ltali:L ahliia aumentato in pro­ 
porzio!1•~ di 15 alll:i di lihcrtii.? 
latcrrog-hianrn i mrr,·:iti i11terui e1l esteri; 

intrrrog"hi:uno i nqstri bilanci tl"importazione e 
ùi <':1portaziono nello stesso tempo che osscr- 1 

'fiam<> i bi In.nei 1ldlo ::ihto; c\Jhenc, o ~i~nori, i 
il nostro del0 il hr~nigno, la. nostra terra. fer­ 
tile, 1q1f'rti due mari :i.i nostri commerci, .gli 
nomini forti, o checche se ne dit'.a, laboriosi, 
pro·::i. rhr. il loro lavoro e ricercato e retribuito 
ovun11ne iu Enropa cù in America. Dall"altro 
lato modesti sono i nostri godimenti o male 
retribuiti e l'pesso insufficienti i nostri servigi, 

r: 1· .) ) 

eppure l'uno e l':i!'.rn [,i/.'.lt!':io si r~:iude col di­ 
savanzo. 

Da 1.ntto ei10' noi 1t··;i ros;;::.rn1, uon ricono­ 
scere che h }'l''·"'P"r:!:'t ;le!!'lr::lia :;on si è au­ 
mcnl:\ta in ;,:•lì'''n.:·J:10 .~:;! s:tiJ ;;1 il<1ppo, tlc!Ja 
sua fol't~na p·il.ir;,.:c, e ili l'ii, in [;r:rn parte è 
causv. pru1·.-:;.:tl1·'''";a, J••''.'<'hi: rn~acano i ri­ 
spar1:1i: '' ,i,,·,-1' ~' ::•) i snoi :·isparmi 1 Am­ 
metto ch0 u' !::w·;·,,,,,, p:,·:, e lli"f;ll<) potrebb~ 
farn() maggi<.;·i, un ,,:11·!li clt(: fa, ~:c:l'cl1è nella 
sua !!"r:er;tlit:'t l"j 1:iì::111c· 0 1,i11L>,,t:1 economo 
clic uon si:i s,:::•l.·:'"•;:1::f.,.r,.', ;:,'.ne,:; foss'altro i.i 
~ohrio e YiY'' di Ì''"·", tJ,,1·,, :;;,.11u? E!Jbcne, ccr­ 
c:rnrloli CC>!t llil j•WIJ 1l":11•r;r;zio111: z.oi li ritro­ 
\'<•rc:uo p0r· b I ,:·11 11i:"1 ;;:·0:<~<: ;1;1rt0 sopra i 
bi!:wci ùell" St::to, e in •1::clli dc!lc arumini­ 
str.:<:r.io11i <"t1:•11!::ali ,. prnvi:ici:tli. 

M:i, prcntliar:io a,: ··~r:r.q1i!J r:! m:m·o qucst..1. 
tassa la q1~:dc ;, !:1 il>':.:,.;,,i .. ::n. Questa tassa 
presa 11na 1:1c,li:\ fr:1 ,;t:: I cl11~ ::n ic11c delle 
picc<Jlc e 1ld!•: ;.:r:i11tli 1.n,J11irtil, per causa. 
tlcll() spesi') fo:c., .:!1•' rn:!o c;;u:di per tutti e 
due, si potrù ,.,,lco!ar0 in tu:a rnc:::a <le! 5 010. 
Ebùr.1:c, un fo:·do, 'i~l:','Hl; dù all" ~tato sotto 
una forma o J".'.d::·:t ii ;, r:i'', ;.:-![ Llit quello c~ 
f~ g''~:1e:·:dn11~!:L.! !J ~it·> 1•!';1.jp~l.1>. 

Ih111111c JlL'r llit :••1::1·1 11!1 f mdo che si vendi 
no!l n1ttrisc1.:! n(:s:-:-n:?n dc; p:·n~i1·i1~tarì, nè il vec­ 
chio :1ò il n:101·,1. ~.::i non lia;;;;,; th::-ante qucl­ 
l'an110 C';;so 1k>:: 1:::~':ì:·c Jr. iaq<;;:;tc. Le impo­ 
ste si po;;so!l•) c:.tk1·::tr.' in rn1:tlìa fra un quarto 
e un wrzo, e 1.iù ::•1\"f'llV! liii if:rzo che un 
quarto tnt.tn c:_,'.!!J11".-·-;, 1L•::a rc:Jtlita <li un fonùo. 

EssP.nJo tc1~t:i. h r1,::,\:i.:t ,l·:l 11~i ::w anno assor- , 
l1ita <!ali"' la~''" ,,.;,., ~~T::':~:11J il rnntratlo, l'impo­ 
l;t:t t'(1rnliari:\ dd!";c:.1::1 s(1'SSI) i: 1:cees:,:i.rio antici­ 
pnrla ~11ll':,1:rno fott1:·0, il <1t•:tlc i~ pnr esso gra­ 
vato dr! su<l <1n:-ir<'> o d.-1 mo r.:rzo. ~cl se­ 
contlo anno <lu:HJlW un 1;)1::l11 1:··~·(,;::imcute ao­ 
qui~tato non ,];'i al 1iadr1)!1:· ,.lJ~ 1;:i solo terzo 
o la mct:i t!: !Li ''''" r•·:;ili::L :·:,:e:,_, due a.uni 
che r1ucsto 1'o::d11 :1,.:i !'•!!1.!1~ mt'.la o 11uasi nulla 
al sno· propr>'.:'.:·i-:: 0 ::!1111:i!1Ì~L:·:do semplice­ 
rncute a ['::"1Jtìtl11 .Jc!J., S'·t:o. 

Vi era ~t11a 1::1a pro;1<>.<!:i nell'altro ra.mo 
ùel Parlam1•:11.o porcili~ si dovessero a:-;pe~a 
cin<1ne :i.:rni prima ,.\,t! un f:i:vlo potesse essere 
di nnovo snscettibilc ,:i 1p<>'.'1.a ta~,;~; ma dopo 
la <liscnssior;~ gli anni ,io!iO l'i1:1a:;ti a due, giu­ 
sto il tcmp::i ue·:ess:irio :t ~::i.!JLf::re il debito 
allo Stato. 

,. 



Atti Parlamentari - 1695 - Senato del Regn. 

--· .. =====--==--==-.:....- -=-=..:.: 
DISCUSSIONI - TORNATA DlìL 12 l-!A.00!0 J875 

Dato un ca;;:r1 •li ;i1n:·\·' o i; hi~C\~n0 ùi alienare 
di nuovo, <l"i"' il s;·,··-·!l'.1•J a11u0 ~i ricomincia 
da capo. Erl io vi !\., ,_;i;t .'.l<'c1·;111;,\1.> più sopr<J., 
che questi 1,,1;;s;i;:~i ~i 1;<>lti1;!i1'ano ogni giorno 
più fra la pit·•·•1'.:t pr·':,riet:'t, a misura che· i 
gravami r le cli;fr·;1lt:, c;·,·~coll'.i. ;>-la dovo vo­ 
leto che si trovino ;.: ,,,., •:!<lt1iic e i risparmi che 
dovono servire ,, nuuir.: ·~ 11 n:i;:.di,irarc le 

' ' . . ' ' . I" . I ' I ' conu1z1ou1 tlt:I t.·1·r·\~ii:, :;:~ J :1g!';cr1.lura e ie e 
per-Qra la pri:wip:t!i~~i1:1a s.~ uin l'unica no­ 
stra ricchozza ? 
Io vorrei che si fac ·.s:;' .l c::,;é:o lo di quel che 

ci costa ogni t.'.l'~·' eh) n•1i i:11p·•:1iamo nelle 
presenti coudiz ioni i11 •·:•;<;1(J:·t0 cou i risultati 
attivi che es sa ci 1b. 
Vorrei pure clic ;i ::1 .csso un altro conto, 

ohe non s:crrl>lie n 'F~·111-.; imp vs.Jbile a farsi, 
almeno ap1•ru,;:-1itn:•Li'::uur·11tP. \-r,\'J';'·i conoscere 
la proporzione, o Jill'.:.rìi•> ::t di::·,·r,•n,::i f:·a quella 
che sarebbe la l::t,,c: u«: u:·:Li<r .li ciascuno dei 
nostri cespiti d'i11;;1<ls1;,, " Lt s'.l:t base reale, 
effettiva, quella c:ltr' p::~·.:; r1u;:1<li Yùrrri appli~ 
care il totale del ris.!11:1111 eh·: ,·i di elfetriva­ 
menie, realmcntc quel cl"spitc e mc: r .. èrlo in rap­ 
porto della base u:it11raI1' dcll'impost:t stessa, 
Torrei sap,;rc di r1uaalo disia l'.:tli11uota che ne 
risulwrclihe per r;il•. it'imJi·JSta ùalLdiquot..-i cl1-0 
noi abbiamo :t!luu:ita. 
~oi :nTe!:11:1:> tl::t cp;.'.''. ,, 1·alcolo ùei curiosi 

ins1:wna11Jt':iti , e nr1tr,:1n:11; • f~ ·r~.~ troYare in "' . quelle ditfr·renzc all''.llì:t cit'l'a <'Ile farchbe al 
tempo stesso :ts,::ii rnr':,:·!i·J ;.;li 1iffa1i ùcll'erario 
e quelli dei cu:1tri t1i;e:1ti. 
lo so di nr,:1 an·r eletto null:i ili t!UO\"O, ùi 

peregrino. Son cnsc YC(Tli!e , 1ui il!rcte, dette 
lo mille o ]0 mii!·; y,·,J!<>, .u:c •'.:!li è perchò son 
vocchic che si s,·onb:,,, f':t··iliu<~llf<', t~ quel che 
ai scorda pri11c!ii:drnr>:;1.· s·i-.·,'iìk eh noi, è l'ap~ 
prezzazionc, il rispr:Ll<J di •tt:·:I l::nit•) al quale 
~cce».nai nel 1iriHcit•io ,; d t!liO dis(:•)l'SO. Diweu­ 
ticanza è 11uesta che 1nra i::!a b'.·ga e dirò 
una onorcvolr spieg-azi'Jl!C n...Jb ,·,1:Ifìd1_'11za della 
t;ioventù, ma un:t ditnc1di1·;rnza perigliosa e che 
condurrebbe alla rnil\:i. S') noa conduccsso al­ 
l'assurdo. 

Quando si tr;,:_l:( c1i i'['p!ica;··~ tb noi una tassa 
io odo costautcme:'''' ri;•dc:·,) : la Frnncia paga 
quanto noi, on·t'I\J : I' lti;..J:il~0n·:i. anche più 
di noi, e cosi tli scé[t:'.'0 disc.;;·!·1·:;do. 
• Ora, quale s:i:·è~; ~_;i..' !.~ e: J!13i~gnc:! za .:tlla ri uale · 
la lo~ica più eli;;,,e,.t;1r~ l; .1vrel1:Jo condurci a 

r:7 .) 

questo raffronto co11 le nazioni le più operoso 
e le più ricche ùel moudo? 4a conseguenza do­ 
vrehh'essere che se quelle sono <lue o trn voll.Q 
più ricche ùi noi, uoi dovremmo esserr in1po­ 
sti in proporzioni analoghe al!:) proporzioni 
della proùuzione e della ricchezza. 

CtJsa ahbia:no invece fatto noi? Noi abhiamo 
spillato tutti i 111r1.vimum ùello >arie imposte 
di tutta l'Europa, o li abbiamo adòttati tutti 
noi, cd in molti c:tsi l'ablJiamo anche sorpas­ 
sati n non di poco. Vi era un'imposta nella 
1p1aln noi non avevamo raggiunto il maximum 
a!lzi er:i.vamo rimasti moderati, era questa del 
registro. Il muxiJ;1um di questa :iliquota si 
trova in Francia; Vt?ro è che in quel pa1)se 
('SSO comprende lutte le SJJCSC di trascl'izione, 
ma ad ogni morlo è fortissimo, talmente forte, 
clic scmhra comenere il concetto clm Ria una 
spC'cic di freno rnluto mettere al rapidissimo 
cambiamento e frantumamcnto, se la parola si 
puù ùire, della propri(Jtà, ma la Francia che 
lasc.:ia pesare sopra la pl"Oprictii titw~ta gravis­ 
sima tass.• di registro, in compenso in chil 
proporzioni impone fa. sua foudiaria? 

Dopo quella catastrofe che tutti conosciamo; 
dopo aver pagato 5 miliardi di indennità di 

, guerra e speso O miliardi per la guerra stessa; . 
sapete voi a quanto ammonta il totale dell'im~ 
post:i. fondinria per quest'anno in Francia? L'o­ 
Rortwolc Relatore ve lo ha detto nella :<ua no­ 
tevole Rclazionn; i Francesi, nel loro bilancio 
1•el 1875, hanno inscritto 171,:lOO,O-OO lire d'im­ 
p0st:i. fondiaria, e la Francia ha un tenitorio di. 
54,:JO:?,'.?QO ettari : nè giova dire che la forza. 
produttricr per il capitale impi•'gato e per l'in­ 
dustria ò tre volto più forte ddla nostra. 

Ehben•', noi per il 18ì;J alJIJiamo in bilancio 
per l'imposta f,mdìaria 178,634,800 lire, e la 
nostra superficie di paese è di 28,374, 185 ettari, 
q'.lasi la metà, e con la forza produttrice che 
voi conoscete ! 

Questa grande sproporzione di gravami raf~ 
frontata ad una eguale sproporzione in senso in­ 
Terso di risorse, in tali condizioni politiche, che 
}e maggiori cause di for.m maggioro, e di eventi 
imprevisti e straorùinari non sono del lato no­ 
stro, non può non essere soggetto di grave con­ 
siderazione pcl Senato, come è soggetto di gran­ 
de preoccupazione per tutti quelli che s' inte­ 
ressano alla cosa pubblica. Poiche là doYe 
aflluiscono molti capitali, molto lavoro, l'ali- 

' 
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quota della convivenza sociale può essere elevata· 
ed elevata indefìnitqrnente. Guadaguate molto e 
spendete in proporzione, sia in pri rato, sia in 
pubblico godimento; pcrchò sui risparmi si può 
pagare quello che si vuole. Ma quando que­ 
sta aliquota voi la. dovete prelevare sopra gli 
elementi necessari alla vita, sopra il seme 
della riproduzione , ehs cosa ue avviene 1 
Non si fa cho cogliere la 1•ianta prima che 

produca il frutto, si ritarda il tempo e si trat­ 
tengono i mezzi , pcrchè questa convivenza so­ 
eiale stessa possa essere più lar~a e più si­ 
eura, il tempo della prosperità .. ; 

Su questo soggetto delle imposte io mi sono 
limitato, non ho parlato cho della parte eco­ 
nomica, non ho voluto toccare allo gravi quo­ 
atìonì morali e politiche elio "Ti si collegano, 
non ho voluto toccare a quella gran questione 
sociale che è la proprietà. :\!i basta ricordare 
un'altra vecchia cosa che, cioè, essa ò uno di 
quei grossi cardini sociali chs è bene di 
non minacciare e di non scuotere troppo, nè 
troppo spesso. Ciò è per quel che riguarda 
Io questioni ùi alto online morale. Per la 
parto politica poi della questiono, mi piace ri­ 
oordare solamente il vecchio adagio, che, 
cioè , ubi bene: ibi patria, quale adagio per 
allontanare da. esso ogni carattere meno che 
generoso e liberale, io preferisco di rovesciare 
dicendo invece: 11bi patria ibi bene, ma, così 
ridotto esso e l'ultima formala pratica della 
politica, dova sta la patria, là <levo starQ il 
bans morale e materialo dei cittadini. 
Io non disconosco h non dimentico tutto 

quel che ha prodotto questo stato di coso, cd 
~ stato lontano dall'animo mio in tutte lo pa­ 
rols che ho pronunciate, ùi esprimere la me­ 
noma lamentazione, o faro alcun rimprovero. 
Lungi da me questo pensiero a vicenda o alla 
Tolta. ingiusto e inutile. Ho desiderato di porro 
questo qucstìcnì sotto gli occhi del Senato, 
perché siamo in epoca in cui fortunatamente 
•i è dato di cominciare a considerarlo con più 
calma, ed a ìrattarle con qualche effetto. 
lfo, dirà I'onorevole Ministro, tutte queste 

parole non tolgono una lira di disavanzo dal 
bilancio. 

Dì questo non sono perfettamente convìnto ; 
io oserei invece lusingarmi cho se i miei pen­ 
sieri avessero la fortuna di esercitare una 
qaalehe Infìuensa sopra la cosa pubblica, non 

so se il disavanzo si togliereb!Jo un giorno 
prima, o un giorno dopo, :na ho l'idea che si 
toglierebbe in una maniera j.iù sicura w più 
reale. Per 111e, il disav;lllZO non 8~rù. real­ 
mente spal'ito <.:!:e nel g·iorno uel uu.:;lc si 
ristabilù;c0 l'1;;11ailiiJrio fra la c:o11:su1,-!;zione e 
la produzione, fré'. il dare e !'~,vere ùe!la na­ 
zione coruo dull'e1·:1.rio che non o c:lw uuo de­ 
gli articoli dd ùil:rncio di una naziont;i. 
Ora a questo e;T,!'.t•>, Yi ho dimostralo, credq, 

aù e.,.idcuza cho le impo~Le ìe q 11:di sino a un 
certo limitil provvedoilo be1w al dis:i.Yunzo dcl­ 
I'ernl'lo, passato qntl li~11itc non soh sono 
insufHcicnti ma ope:·ano in scuso inverso, e 
mc!:tre pencngo110 malam<:l'.to a miglior.:irc le 
sorti del bil:i.ncio dello Stnto peggiorano d'as­ 
sai lo condizioni ùi r1ueìlo dell.:i nazione. 
Il disav.:mzo cli una naiione si tratta come 

quello di una fam.igli~,, di un istituto, come 
quello di qualun11uo alva .:unministraziono ccn 
duo soli modi. Altri non ne e3istono. Facendo 
economia eù r.:unentanùo le risorse dcl paese. 
Delle economie, possia1110 noi <lire di averne 
realmente fotèc? Sig:iori, io oso fr;;~nc1"tmentt 
rii;;pontlero di 11<1. L'ec1.Jnùwia è uua parola a 
seuco relativo ; può e~~ere eeo:1ornìa per me 
quello cito é lusso pct· na altro e Yiceverl'la~ 
Economia vuol diro spendere nelle proporzioni 
di quel che si ~uaùngna, vuol dire c:o~1sumara 
nella vroporzionc con quello ci1c si produce. 

Questa ò piil c:ho un.A lmo::a pratica, una 
savia costnm.:mza, è una legge inevitabile, 
la legge (}elle 11uantità che non può violarsi 
nò a lungo, nò impunemente. So ben.o che a 
qum1to leggi no;'l:lali si oppongono lo teoriQ 
delle anticipaz;oni e ::;o anche che queste teorie 
sono nel nostro caso invocate sovente ùai piu 
nobili e gen~rosi sentimenti, m.:i av.'.l.nti tuUo, 
la condizione essenziale di una auiicipazione 
deve esseN l'eccezione, la limitazioue del tempo 
e del sog~·etto. Le anticipazioni pass::.tc allo stato 
norma!& indeterminate per l'oggetto e il tempo, 
sono sernpliccmu1lto una forma di cattiva. am­ 
ministrazione. 

Ma. <1uanto0 poi allo scopo che esse raggiun­ 
gono e al quale i:;tcndono i nobili e generosi 
sentimenti che le invocano, avviene di questi 
quel che avvicno so,·cnte dci sentimenti nobili 
e generosi che, c!oè non sono sempre i più 
sagaci u. rag~iung·;n·e la meta che si propon­ 
iono. 

\ 
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Ed infatti. s : noi g1;arJiar. ., tl1'11t:·o i nosui 
- . bilauci, quanti mezzi tcutativi , liU~-.n~i T1iCC1Jli 

iucoraggia;u1·ati, 1p;111t.• ti.ui.lc :;:;, ir.rzioui noi 
troveremo t>prv; orzionato tutte all'og-g1·lto che 
si propongono, ~: questi tentnt.vi i11dlk:1•·i in­ 
tanto cousuman» tlf'llr- somme le <1:1:tJi sono 
pei contriuucuti di liii [l•!So a~s:ti grus>1J i11 [uo­ 
porzione dPTdfet to che pruducono ~ 

Ebbene, non c:·,,::r-tc voi, o Sig11o:·i, r·!t" se 
si fosse anzitutto pensnt» n sta hi ! i 1·1• sr.Lda- 
1ucìilc e a lasciare met tere 1 .ulici •.· com.nci.u: 
a germo;.diar•.~ la uost ra pros;i: -ri tà. noi n vre:u in» 
pure meglio prnn •.:J11t•> 1: data più ~··ria so.I­ 
disfazìone a questi nobili s,_•11tirneuti] lo crcd: 
che si sarebbe venuti più prcst•> ;il ; .:iregg-io, 
a quest'ora si sarebbe più ricchi, e lo snrcmmo 
ogni giorno ùi più, e perciò più presto in g-r.:ido 
di mietere maturn.neute i pomi, chi: so111, sog­ 
getto delle nostre ambizioni. e eh- nella no­ 
stra inconsulta a' id.tà sciupi.u.io 11c1u solo prim., 
che si maturino. ma ;;rima che si•.'ll•.> p1-.>d,,11i. 

Ed anch» iu prcs1•11za d: •11•1~i gran:L nnetti­ 
menti possibili, Li p;·eyi,i.:.11c 1;-. ··ntu:de d1•i 'i:1:,:i 
preoccupa sempre, e dovu11q11n chi a1ua il suo 
paese, non crcilet0 v,·,j eh.: sia rneglio a:rror1- 
tarli in buona s:ilute s:ini e rc,lrnsti, anzichù 
informicci, consunti cd esausti tli l'orw, come 
con questo sistema <li tentativi ittsutncienti arri­ 
schiamo ùi fare' 

!Ila e' è un'altra parte di cc,,wHni•· d1c p1,­ 
trebbe 1lar<! i miµ-lit>ri r,s11lbti. 

Ieri ho seguito co11 g-rand<! attemionc il tli­ 
si:orso ddl'onorevoli! S1!nato1·c~ !{ossi. ~li sono 
felicitat.i che la hu.)11a sortn io avt,,:se Ct>:t­ 
dotto in 1pwsta oc·casi•mt! uella ruia strada, 1.•d 
a mio Yali1lo Cl)}lforto; ho fatto plansu a molt0 
del1e cose <la lui dett·~, cd ho JHtrc sincera­ 
mente rimpianto eh•· J'o11orcYol•} Senatore Ho1·- ! 

gatti abbia rinunzi:it•J alla p:irola, t·erd1i~ t11i 
ricordo <li un discurso che egli h~, ~·r•.1:111nziat•> 
nel 187:3, nel quale 1tccèuna1·a alle provvig-ioui 
che si sarehhero potute [H"l:nd·~r·· nl11w1:0 iu 
alcuni rami 1lell'amministrazi Jllc. l'•!:·chi• si p<1- 
ti>ssc semj>lific:irc r arnrninistr:iziu:11~, loi.:che !i 
ren<lcreùhe non solo mig-Ii.iri, ma anche meno 
costosi. 

Egli ha a:IZl ali:Jra, e son già dn\~ auui, ri­ 
cor1lato Ull irnpeg-no prcs0 1ì11 d:d lSGG ossia 
7 anni prima dal Gov·,·rnt) e P~crlamento i?1sie­ 
me, con 11ueste parole che leg-g-o t·!~tualme:itc: 
di non chù:de1·(~ 1111·,ri .•.11:1·i(ì ;i ui cr,11{,·if)l(l"l/fi 

scn::.it p·imo aN'1'C gfarliaff) tutti i mez;i per 
! 1"<J'<'C''i"é' <1w1!11nr1ue .~uprn·fluo, che t·cre e .~ta­ 
f,ifi •'<:•1w1mk wm si pr,.{.~!Jll'J ottenere se esse 
iun1 i~r·td11i'h1·r,1;'J da 111u1 rifwma organica, la 
q11nl1• i'•''fri,111" I' a ;ic,n1.' _qori:1·natfra cnt1·0 i 
/io1ili di ,,f,·,·lla uc"c:·.<S:tà. Questo è pure il 
mio pensiero e crcùo a poche eccezioni presso 
sia ,1ncllo ili tutti g·li italiani che cioè non ~i 
tl1:bb:1no ri1·hi1:<.lcrc uuoYi sacrinzi ai contri­ 
hucati. sc:nz~t :l\'(•1· prima studi:i.ti tutli i mezzi 
p••r n•.;n1'.:tl'e 11ualu1111ue supcrtluo ... 
Se:wt"r'' rùlG.\ TTI. Dornan1l1> la parola. 
S0:ia!<> ·e VIr~LLESCH!. Oltl'L' IP :noltc cose dette 

in questo propo,;ito tl,tlJ"on0rc1·0Jle l{ossi, io ho 
i•at··~ n•lit•J con gra:1 pi:H'.•~l'·' le dichiarazioni 
d1•1l'onor. signor ~linistr<J delle Finanze, le ho 
llLiite c,>11 piacer•~, ma :1011 con meraviglia da 
poichè non poteYano essere dircrse da parte 
di un a :tico 1•artigia110 ùcl <liscentramento, 
c11me era !'o!ltirnvole :\linghet.Li. Per quanto gli 
a11·f'nim.:11ti l'al1hiatto fatto rl'ccdcre più o meno 
dal:1· ~11c id··•·, o piuttosto l'ahbiano costretto a 
cauuninarc ~cc1m..!o qneìiè de.~·'i .1llri, però deve 
<'3s•.~r;.;h~n·~ rim:ista qualclw cosa, e abbastanza 
p•_•r co1Jtlùarc che egli ri riconduca pian piauo 
sopra quella via la <1uale sai·à meuo gravosa 
e più conveniente al genio naturale del nostro 
paese. 

Questo genere <l'amministrazione cosi com­ 
plicata, c:isi faticosa e contraria alla nostra 
i111lulc n:1zioualc. Esso è un risultato di appli­ 
cazioni 110:1 sempre consulte, d' imitazioni non 
:-;eu1prc h•S;•~ appr•.lj·riatc, di transazioni con le 
,·arie furme esistenti r i:hc so io, tanto gravose 
ali' erario quanto riescililO noio!!e ai contribuenti. 
Ess.'.I. s•>ffol·a il g1rnio, r iatelligenza, i migliori 
istittt.i, lo n11gliori q11alit:\. delle nostre popo­ 
lazioni. 
1:0 1or.~rnle Senatore Rossi ha b,~nissimo di­ 

stinto i due sistc ni, il ~istema di responsabi­ 
lità, c•i il sistema di controllo. 

La llalllta dcl !lt>Stro paese è tale che, e mia 
o:•iniunc che 11011 poss:i. goVt!rtiar:si che col si­ 
:-;Luma <li responsal.Jilitit. Il sistema di controllo 
lo deprime e schi;tecia in esso r1ual11nque iuizia­ 
tiv:i., e ris,·r,glia in lui riuell' istinto di reazione 
di St)ttigliczze, t!i furl1e1·ìa che una volta messo 
in aziouc 110n ~i klll[H!ra e no.1 si vince cosi 
facil lllClltt•. 

J',•r •tll~'la u'.tima part0 delle economie io 
metto lì.\n•:ia nelle dichiarazirmi dell'onorevole 

" \: 
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Ministro e nelle. s.ue antiche convinzioni, p. cr- Il aumenta pure. Queeto mi sor,o snntito rispou­ 
chè da quanto H 111 lui torni a ravviarci verso derc da molti miei amici e colleghi, ed io credo 
un sistema di amministrazione più semplice e prima cli tutto cho noi non siamo in grado di 
meno costoso, dico, da quanto è in lui, per- fare questo giudizio, perchè per portare sicu­ 
chè in materia di economie di ogni specie, di ramcnte questi giudizi hisog11a paragonare in­ 
questa, come delle altre, la più gran difrì- siemo lo stato di quiete e lo stato di violenza. 
coltà nel Ministero non è di proporle ma è Noi non ahhiarno mai go\·ernato le nostre fl. 
di farle adottare, e quindi le mie parole 1•cr · nanxe in uno stato quieto; noi abbiamo gover­ 
f!~.cl che riguardano le economie dovrebbero I nato sempre in uno stato di violenza, ed~ pos­ 
piu particolarmente indirizzarsi o s'indirizzano .j sibiìe che i11 uno stato violento finanziario si 
al Senato, anche più che al Ministero. I ottenga nwg'gior reddito, con uno stato violento 

Ma ho detto che si rimedia il disavanzo anche 1 maggiore. Ma ch« per ciò? Non sarebbe in 
coll'aumento delle risorse, Ora in molti m<)di questo caso l'anuniuistrazione dullo Stato la 
si può cercare di aumr-ntaro le risorse <lPllo ~ola la 'Jll!IÌC ottiene dell1! risorse, con enormi 
Stato con studi, lPggi, provvisioni, trattati; ma sacri ti ci ; ma <'gli è che io credo che questa 
tutte queste cose nulla Yalg-11110 se non si fon- .rsscrziono si faccia molto kg-germrnte da molti, 
dano sopra due cose; 1·a1•ilrd1: e laroro, Senza e che ud fatto trovi, anche nel caso nostro di 
capitale e senza lavoro non v' ha eombinazione uno stato quasi violento cd anormale, molte 
finanziaria che rnlga. smentite. . . 
Ehbeue, <'ol nostro ordinamento amministra- Io ho gettato gli occhi per caso (io sono un 

tivo e col nostro sistema cl'imp1Jste noi man- dilettante di qtwsta materia, per cui, se dico 
chiamo dd capitale e ciel lavoro necessario per cerrorc r111 <lomaudo ,·cuia); ho gettato lo sguardo 
aumcentare le nostre risorse in proporzione dci snlla tabella annessa alla rl'laziouc fatta su que­ 
nostri bisogni. E tinche nui non rallcntermno, sta legge, nell'altr'anla dt~I Parlamento, ccl ho 
non sollc1·errmo un 1•0<:0 •1ucsta rete fiscale H!duto <'hf' le pi\1 gr11~,;e eifr1: sono rw~li anni 
con b. •jliale da nn lato sfruttiamo l.'.t ric;chezza nei rpwli l'alirp1ota i! miuore. 
prima dic sia matura, dall'altro intralcialll1J « J>rospNto dl'llc riscossi•rni fatte dal 186! a 
e rendiamo dilllcil1 Jr. tr:rnsaziu11i cd i trnffi- I tnt.to il 187:3 per la tassa di registro sulle tras­ 
chi, noi non potremo mai rimettcl'Cl cffotti- f missioni d' immobili per atto tra vivi a titolo 
vamente e rcalmc!lte iu 1•ari, noi nun potremo 011eroso. » 
ricondurre allo stato di pace le nm;trc ammini- • La più alta cifra chi' mi e O<'l'Orsa in questi 
strazioni e 11uindi Yeòcre ritìurire l.:trgarnente l anni<~ q1wlla di 19,965,~0l 67 pct' l'anno 1868, 
e abbo:ndantcmcnt,: la nostra prosperità. ' I' aliqll')t:t era al 2 e 7[1. Questa aliquota ha 

Io ho dt1r C'onvinzioni cgualuwutc profrn1clc, durato duP anni soli, e r[lt<'sto era il secondo 
che si completano l'una e l'altra. La prima i~, che anllo. Yi sono nrgli ultimi <lue anni due cifre 
~ediantc le complicazioni dei nostri onlina- mag-giori, ma vi s9no comprese le due provin­ 
mcnti amminisiraùvi ed il si~tema. e la gra- j1 cic ulti111a~1ent? venuto ncl:a famiglia comune, 
vezza delle nostre imposte, 1101 ablmuno arre- Hnma e \ enezw. 
stato lo sviluppo della prosperità i11 Italia. 1:al- I Lo stesso ho trovato nella tab<'lla della ri­ 
tra convinzione, che rispontle alla prima, ù che ; scossione snlla trasmissione di mobili, ed ho 
la salute cconomiea e iln:mziaria <lell'ltalia st:i j veduto che la più alta cifra a tutto l'anno 1873 
nell'economia, nella semplificazione dcli' ~lll- i era di lire, I ,?(il ,102, pet~, l'anno 1868 egual­ 
miuistrazi·me e uel riorJinamento e d1mu1u- mente, e I ali•[itota 1:ra 1 1 e 10 11cr cento. 
zione delle imposte. Si, u Sig-110r1, and1e a , Ritornano a11chc <JUi ùdle alte cifre per il 
rischio che essa sia accolta con qualche sDrriso 1872- 7:1, ma perd1ò "i sono auchc r1 ui aggiunte 
da parte dci miei ascoltatori, la ripeterò,: eco- le p·ovincic di \"cnczia e !torna. 
norma, riorJiuameuto e diminuzione, panico- lo non 1!11 JJiù importanza che non abbiano, 
larmentc Ji alcune delle nostre imposte. a ![l!Csti <lne esempi che ho im·ocato, forse altri 

A qucsla mia ferma cn~denza ho udito tal- più cnm11ctr>nti di rut~ polrarwo trovare altre 
volta opporre che il fatto dimostra il contrario. ragioni cli •1ucsto risultato del 1868 che ho 
Che aumentata un'ali,1uota, il risultato iotalo citato. :\la da qnakhr altro fatto che io ho 

(;o 
'. 
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- _avuto luogo di r-ilevnre, e gcnoralmcntc <la 
quel che avviene anche nell' esperienza delle 
altre nazioni che vivono in una vita economica 
più normale, porche costituita da più lungo 
tempo, io ho formato il conrincimcuto e lo 
conservo che le aliquote gr.ivi, passato un 
certo limite, danno risultati oppo,;li auzichò 
ccnispondcuti allo i:\é'OJlO }ieJ quale SOllO i111- 
pos(e. , 
ì\~ ad ogni modo ho detto le ragioni por 

cui, anche non fosse cosi, io ritengo dannose 
le gravi aliquote. 

Come ogni buon p'rofeta io 1 imarrò solo dcl 
mio avviso per quel che riguarda la seconda 
convinzione che ho enunciato, e pa1ticolar111ente 
per quel che riguarda la diminuzione dr?!lc ali­ 
quote. Ma spero cli vivere tempo a'Jbast:rnza 
porche queste idee facciano la loro strada, e 
spero di vivere abbastanza per udir dira: ma 
era cosi semplice, cosi chiaro, 11011 s' iut..nde 
come non ci si sia pensato prima; e tutto quel 
che si dice quando un'idea diviene matura e 
come tale si nùe in effetto. 

E quel Ministro che metterà ad atti> •itwsto 
concetto, avrà quel giorno molta gloria a buon 
mercato, e soprnpiù, cosa rara per i Ministri 
di Finanze, avrà le benedizioni <lei suoi con­ 
cittadini. E io :;0110 tante lieto <li vedere a 
quel hanco l'onor. )linghetti, che proprio avrei 
desiderato che fosse egli che lo avesse fatto, 
ed avrei avuto fluo ad 1111 certo punto il diritto 
di pensarlo, perchè e stato sotto il suo )Jini­ 
stero che è stata data la promessa ilei riordi­ 
nauien to dell'imposte nel Discorso della Corona. 
Vere e che nel discorso non si parlava di di­ 
minuzione di aliquota, uò avrebbe potuto par­ 
larsene, poichè e solo quando si esaminerà <la 
vicino e sotto og11i punto di vista ogni cespite 
di rendita che tali deduzioni appariranno nel 
loro giusto valore e con evidenza, ma tutto 
ciò è compreso potenzialmente nel concetto dcl 
riordinamento delle imposte. A vrei pure avuto 
il diritto di pensarlo anche perchò è stato egli 
il primo che ha preso il portafoglio delle Fi­ 
nanze dopo compite l'unità nazionale. La sua 
presenza 111 "impedisce di accennare a tutte le 
quaìuà personali dell'onorevole Presidente del 
Consiglio, che danno esca e diritto a questo 
mio desiderio. 
Restano a combattere due obbiezioni che 

l'onorevole Minghetti stesso, piuttosto come 

f) J 

Ministre che come distintissimo economista, 
far.i [.rouabilmontc al mio sistema. 
Io mi sono vantato nel dire che era solo 

profeta; non pochi convengono in astratto in 
quelle teorie di riordinamento ma essi soggiun­ 
gono tost" : guanlate\'i per ora cli toccare in 
qualsivo;.di:1 modo alk impostr, altrimenti voi 
scompig-liate tutta lamministrazione e al mo­ 
mento ili entrare in porto si andcrà a picco: 
tutto ciò si farà quando sia raggiunto il pa- 
regg10. . 

Il primo é l'argomento che suole opporsi a 
tt1ttc le verit:'L che hanno conquistato i loro 
spallini. I.' ultima tlifosa di coloro che l'abitu­ 
dine, gl' tnlr~ressi precsi.»tcuti, gl' impegni mo­ 
rali coutratti, ritiene da!Ltderini, é sempre la 
•11witione di op1>ortt111itù: non è il momento, 
nun è ancora opportuno. 

Ed a costoro io comincio per dichiarare che 
n(Jn s'intende per mc di promuovere o invocare 
rit'orm·~ generali: se n'è fatte anclw troppe, si 
tr:;tta 1ìi rifornw parziali e graduali, di quelle 
ali<' quali aecnnrw.Ya l'onorevole i\Iinistro nella 
importante discussione di ieri. Ridotta la que­ 
stione alle misure graduali e parziali, non vedo 
pcrchè queste creerebbero maggiore scompiglio 
nei vari rami d' amministraY.io11e oggi che fra 
dieci anni, e non vedo rutile di avere ancora 
per dicci anni tutto il danno ùei catti\i ordi­ 
namenti per 11rotrarre a quel!' epoca qualche 
leggero i neon veniente inevitahile allora come 
adesso. 

Ma è sopratutto alla scco111la obl.Jiezione che 
m' importa rispollllerc cvrne la più comune a 
farsi e ad accettarsi, come la più seducente, 
quella cioe che rimetti) ogni qualsiasi riorJ.i­ 
il.'.l.lllcnto, fosse pu!'e nt>lla materia più grave, e 
la 11iù mal ri.•golata, al giorno del pareggio. lo 
potrei intendere questo proposito in un governo 
assolnlo, in un savio ed acrnrto principe as­ 
sol11t11 che possa disporre lilmramcntc il modo, 
la miaura e l'ordine ~elle sue deliberazioni. 
Quegli può <lire, in tanto tempo farò il pareg­ 
gio e quel giorno diminuirò le imposte: ma in 
un 1.ioveruo costituzionale si fanno Jitllcilmente 
e anche l>iÙ ditlkilmente si tengono siffatti 
pr~positi. Il giorno tlel part?ggio tutti vorranno 
spendere, tutti ci hanuo contato sopra; quel 
giorno voi avrete a scontaro tutte le cam­ 
biali che sono state tirate a quella scadenza-. 
Io ho udito 4ui il signor Ministro della Ma- 

... 
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rina fare un voto , al quale io mi associo pie­ 
namente per il giorno che sarà possibile ili com­ 
pierlo, ma egli lo ha fissato pd di ùrl pareggio, 
quel giorno egli raddoppicrù la sua domanda 
p~r i materiali di costruzione, Ttipl'tri, che u­ 
nisco i miei voti ai suoi, ma non so se pro­ 
prio per quel giorno. vi sono tutti g-li alui 
Ministeri che stanno aspettando quel giorno. 
e non solo i Ministeri, ma tutti i gTu1•: i della 
Camera lo stanno aspettando , ciascuno ~c­ 
condo il suo ordii .. ~ .d' idee c il sui) g-e11c·r·: 
di aspirazioni. Ora le assemblee ,;i concretano 
più facilmente nello s: endere che nel trovare 
i mezzi per spendere e ciò e logico 1wrchò ò 
naturale. Le spese adunquo u ottenute o invo­ 
cate staranno sempre avanti e' al di supra c:f!lle 
entrate, e quello che voi non otterrete s"tto 
questo 'incubo, sotto questa preoccupazione che 
ci tiene tutti desti, del pareggio e d-Ila sisto­ 
mazione dei nostri bilanci, non lo otterrete mai 
più. Succede I'abitudinc, il basto sarà assestato, 
e quante cose meno che buono 11011 d urano 
tempo luughissirno sotto l'azione ilt'l s=d.uivo 
potente dell'abitudine ! .ll1d,11·11 p;·,.;,11111!, 111:, 
gli effetti economici rim.nr.mno ;;li :-;t.!S'>i .. , h 
diminuzione dr-l dol11rtl p1!ruwtterit ai ;n;il,, di 
fare più tranquill.unonto l'opera s11:1. 

Se queste i1Ie.) sono vere, se questo sistema 
è buono, si deve adottare oggi piuttosto che 
domani, perchè l'oggi e della genti' convinta l! 
della gente che vuole, il dom.uri è di 'I nnlli 
che dubitano e che 110:1 vogliono. 
Il Senato probabilmente voterà questn legge 

e la voterà per varie ragioni fra 1.~ quali ne 
ho accennata una al principio ilei mii> disc.nso , 
perché il Senato suole essere assai rimesso nel­ 
l'intervenire in rnate1·ie d'im;ioste, ma io desi­ 
dererei che il signor :\linistr6 ne laseiassl) sp·~­ 
rare che quest'ultimi) e non lieve c1>lpo sopra 
la proprietà fondiaria non debba cssert) che liii 

espediente tempor.'.m,;o e ci rassicurasse! ··hc 
egli intende <l'ora i1111anzi fan: appello at! al­ 
tre vie, ad un altro onliuc di provn!tli1m•:11i , 
all'infuori rlel sistema <li esprtli<'nti udo: !:di 11- ! 
nora, per migliorare le n11stre co111l izinui <·cono- I 
miche; c111alche cosa di meno rudirrH-ntal0 e di : 
11iÌl confacevrJlc alla buona eco11nmia che questo . 
alternativo t'ostante di SJll'nd.•re ,,,I iu1purre. 

Mi affretto a riconoscere che l'ouorel'ol1• :'llin­ 
ghetti ha già fatto mostra <li 1•ntl'ar-.:J in que­ 
st'ordine d'idee, e quindi a mii non resta, elle 

. (i 2 

cercare col!·~ mie parole cli i:iùt.1rlo a conti­ 
rn!are c'1 incoraggiarlo a priwe1lm·p ardita­ 
lil'~llk iu <[!testa via. 

Egli h:l g-ià 1·r·cscntato all'altro ramo ciel Par- 
' la·11,:11to un:t 11.'ggc <li pctcquazione; io non 
Pso precorrere la 1liscnssione sopra un::i così 
in~rnti! mole, nò supra i risultati che essa possa 
dare. 

(Jncl che 1t1i !•l"•!<>Cl':tpa 1) il tempo rhc dovrà 
t1':1sco1Tc·re pri :na dt<) 111w cosi immano opera 
sia 1~:1t.1·;1t:1 prim:t lll·lk ,·,1111-:nzioni di coloro 
che cl•)von11 d•!cr:•tarl:t. e quindi sia Jive:rnta 
1111 fatto e ;:IJ~Jia ;)J'(1dott1J i suoi rnnt.i nella no­ 
s! :·a Pco110111ia. Eppure ~nn la rn:sura delle no­ 
si r., i111::osl1• fon:li:trir> Yi sDno fra proprietà e 
propri<'!à 1LtgT;u1ti e gravi ing-iustizie i~cl al­ 
cn11c i11tull1•raliili :111chc cunsidcr.:t.e isolata­ 
ru1!rit•;. !~nesta •111estiouc tklla )'l'O['rieti e delta 
JHCC(Jh propri1:t.1. più particu!:trmente vorrei 
fo~se l('llUt.'.l etllc:tce:llente l'l'<!SC!llt; alla !llen:e 
ùa tutti coloru' 1'111! ci governano <! ci gover­ 
ll•'l'an110 ; lll'lll C S<ilo Ull:l •'[llt!SliOllfJ di COU­ 

taiiilirà di bila11cio. Io 11on ;;ci S•! ;,on sarebbe 
st:.to 111ig-l;or c sy·cli.·11!<! :l J•l'•:Jlll,•re intauto ,. 
c1i1n•_• loi'iil<'ipio cli ri•irdin;u111';i11J cli qul'I cespittl 
i111porl:t:tt·' d"imposr.a, d1•i provYcJimcnti par­ 
zi:di. F1i1·,;c <1111•s:i anrbh·~rn anche risvf'­ 
gli:tto 1'1.piniont· e pr.!parata la via alla pere­ 
t[11azio1w gcnr:rnlt.'. 

:'Ila sn. ·po111.w eh" se ciò fosse ,;tato possi­ 
hilr: l"onnre1·1>lt! :\linisl ro l'avrehhr fat!o. 

l.'unorernl•.! :lliuist1·0, cssia il :'llinistcl'o, ha 
p1 esentato al lr"·' cl Uc! lPg-gi, ccl io faccio ampio 
plall$O ;d co11c1•1 to 1'111! le i11fonua; l'uno() quello 
che ò t.!a1 anli al S1~11:1t-> circa la S<)pprcssione 
di alcune attrilJuzioni dcl Pubhlic.i Ministero 
presso le Corti tl"appello, e l'altl"O e avanti l'al­ 
tro rnrno tlcl Parlanwnto so111\'l I·! circoscri­ 
zir111i: Iu sono pt•rkaa111.,11tc tlc11'av1·iso dell'o- 
1wr.·v<>lc !{ossi in <[!tanto all"importan;m da darsi 
ai vari cent1·i, si:t provi11ciali, sia co111u1wli : 
ma ll<Jll co:1r"n:;o ,·1111 lni 'tllantlo s1~mbra cre­ 
,);~1·1! cho l:t •taantit;'t tl··ll1: circoscrìtioni intluisca 
pi1'1 ci 11v110 S>J:-ra !:i l•J!'O import;111za. Sopra 
q11e•ta 111:1rv1·ia 111)11 1•11trcrò più adù0:11tro nel 
t-<<•g'.~·.·tt·), 111iicho sar .:bbc 1'.1or <li luogo <pii il 
di~rnt<'r~o, ma in ;:ono caUissi:uo partigiano ciel 
cl isc1•11l.r:wlt'11 i.·•, •!d ho u11 ·1 natur.'.11·) antìp[,tia 
Jl' -r L1c.·1·11t.ra1111•:it•,, lwii i:.t•_,so in tutto quanto 
e l'•impatil1il" :111zi ò l'illlfacenik a '!UPl!a forte 
unione che P. la massim:t fondamentak ili og-111 

I : 
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inconveuienti che l'applicazione di quella tassa 
produce. Questa provvisione è ùi correggere 
il sistema delle 11rcsuuzioui che dà facoltà al­ 
l'agente di presumere, indipendentemente dalla 
rendita di fatto, il prodotto di uno stabile. Oltre 
ai .l.umi 1.-d ingi:1sti1.i1' i"'rsonali che questa fa­ 
<:;illit JlllC~ prod urre, e questo il punto, il mo­ 
mento 1l1•Ila la.-;sa sui fabbricati che esercita 
una perniciosa intluenza nella pubblica economia, 
porche stabilisce un criterio artificiale e tlt­ 
tizio 111!! valore delle pigioni e tende a rialzare 
;1cr un circolo vizio.so fra il contribuente e I'a­ 
g-•:llle il livcllu delle pig-io;1i, d11) ognuno di voi 
sa di quanta imuortauza sia ncll'ccouomia do­ 
mostica e principalmente delle ~lassi meno 

buona politica Lunion fai! la [orcr, :\la, ripeto, 
fion credo che la questiono consista ud 11 muero 
e qualità cl elle cirC•)Sc-ri,:ioni, e luclu questa legge 
che tende a scmpliflc.u-c I' a;nministra1.ioae e 
che riesce anche di uuutilità economica. 

L'onorevole :\limdretti e l' 011on:1·0Je Hu,.si 
ha11110 espresso an~-hiLluc nella discussione cli 
ieri lo stesso pensiero, pensiero al qua :~\ io 
faccio la più ampia adesione, al quale io m~ as~ 
sèn!io pienamente e ;:l qual : tl0Yu1w nssocrarsi 
tutti coluro che credono e vc·1.'..!"li1H10 che q11a1- 
vhe cosa [FlSS.'.l farsi e ~i faccia per mettere 
in buoua via questo nostro ordiuamcntu a:11- 
ministrati vo, 

Ambidue hanno riconosciuto che nel nostro 
regime sia impossibile fan~ grandi riforme tutte agiate. 
d'un tratto, e che s1 tratta inv1.•cc cli avere u111l Io Juma111\o venia se, allontanandomi dal sog·­ 
scopu ùavanti a se e ùi mirar•: a raggiu11g-cdo ;.tdto cl11: C'i ol'cupa, ho o.-;ato parlarc ùi questa 
11oco a poco. cttwst.iouc, perchù, C•Jllll~ r111ua110, ci sono parti- 
la ordi11c a qttcstc iùc·; cons::i1tit·~ dall"ono- <·ularme11tc i11t,~rc·ssato. 

rcvole :\Iinistro e in con~<'g11e:1/:t 1li'llc <'onsi- (Jncst;l quc:sli!i!lC delle stime e degli accer­ 
(\el'a:t.ioni 1b me esposte, io mi pc:·rndto rac- tanw:1ti [il-.!santi, che e~ercita una cosi grande 
r,omanùare alcuni p1·uvvet!i1ucnti che, senza toc- intlac11za ~upra il caro dci fitti, crea pure 
care a gravi qucstio11i e senza portare pcrlur- seri imbarazzi pcr le nuove costruzioni che, 
hazioni di sorta, mi sembrano inùispensahili per sòrtc in quartieri lontani dal centro e non au­ 
rnigliorarc c.?rtr gravi conJizio,ii <lei paese. cora abitati, troYano in quella disposizione un 

(Jnauto alla foucliaria in presc'nza di una ost:icolo iu1·P.ce di un incoraggiamento.-E ognun 
Jc•gg-c c.1si in1porta11te rome c11wlla della pere- di noi sa di quanta importanza sia in molti 
quazione presentala ali" altru rarn,; tl..J l'aria- luoghi in Italia, 111a particolarmente in Roma, 
111ento. ::oa i~ <[llC<·> il ;u0:1H~uto upj10rtn110 il pro111uover,! co;iia di sane e facili abitazioni. 
)'Cl' discuterne. l'cr quel!a J):lrtc di qncri che Qnauto alla ricchezza mobile, ho i:iteso da 
g-ravano p11re la prq1rictù fondiaria che è in luugo tc1npo l'ipcic'rc clic v·era una Commis­ 
discn~sione in CJlll~sto momento, cioi•, 1.d r1)- :;io11t! i11earicaia di studiare lJUCsta graye que­ 
!!istro e bollu, iu )J1:r v-.;rità 11011 su 1;spri111c:-e stionc <) che si :nte11ùe1·a che rendesse conto 
;lltrn rnto clic il trop;:o col1110 di •JUesto calice Ù•'!;li stalli fatti; ma tldl'.1p,•ra di questa Commis­ 
J>assi presto. Altri voli, altr tlesid1·rì 11011 o:;u sione non sì s011•> a:!eora c.inosduli i resultati; 
fare scuza u11a chi;,ra e precisa co11oscenza Ji e forse se 1"01wr. :.1i11i~t1·0 delle Finanze avrà la 
causa supra questo ramo d' iwpostc; pcrchè ia cortesia ili 1 isponckruii, potrà dirè se ci sia 
mateda ùi coutr:nti, lo m.,110 si tuc.:a, lo me.:o al<-1111 rc:sullato ùi ,1ucsti srudì, e se dei risul­ 
si dispone, e il !nq(io i•. Essi c·uut< IJg"vllll l:t 1 tati cl: •JUcs[i studì s' iutonda fare alcun uso. 
liuo11a fede delle 1rnzio11i. Anche su questo soggetti> facendo caldi voti 
)la vi l1a un'.'.lltra specie ùi l,ropril'lù, :illa ,1ualc percllc si possa ve11i;·c un giorno alla ùiminu­ 

vu1Tci interessnt·c il 11ensi(;ro dcìl"un•>l'eYole Mi- zionc dell'alic1uota, che è due o tre volte 11iù 
l!istro dcl.e F1,.amc, cù e la pro,;rictii urb:rna; furti_, in Italia che essa 11011 sia nel paese più 
e affCÌ ;dcuna r:-1cco!lland;u.iono a fare ali" o_ ric:co ùel mo11il10, ::ell'lnghiltcrra, io credo in­ 
non~vole :\liuistro in riguanlo alla tassa sui tanto che a11c:he per questa imposta ci sa­ 
falihric<1ti. Io 11011 chiedo, nè c.;re'1o che sarelibc 1 n•lihe •111alc-he misura ùa prendere sopra il 

' pratico ne ;Jj•purtuno fare ora gTan1li e prof .. J11de metoùo ù' accerta1J1cnti a llne di evitare la co­ 
variazioni uelb tas:>a sui fabbrica~i. \"1 ha pero stantJ ill11uiet11dìnc che risulia pèr il cum­ 
nna sola cosa 1b fare, che senza ;.crturhal'c il 1 mercio e J"iuùustria ,:a 11ueste valutazioui mu­ 
suo andamollto può rimediare:. molti dei gravi j tabili incessantemente e iuùetinitameute se- 
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conùo il beneplacito degli agenti. La previsione 
dei nuovi accertamenti pesa sopra i commerci 
e le professioni con le probabilità di una va­ 
riabilità illimitata, da l a 10 e fino a 15 volte. Yi 
sono ruoli ordinari, ruoli supplettivi, correzioni 
di ruoli supplcuivi ; e il tutto dipende dalla 
buona fede dell'agente. Tuttociò poi induce co­ 
stanti ricerche, inquisizioni; e il fisco e la in- ! 
quisizione hanno questo di comune, che l'una ! 
paralizza lo spirito, l'altra la materia. 

Senza toccare a grandi riforme o a profonde 
modificazioni di q nesta duìlcile imposta delle 
quali si terrà ragioue quando si couosceruuuo 
i risultati dcli' operato dalla Commissione, io 
credo che una q ualche modiflcazione nel me- 1 
todo che si tiene J!el' gli accertamenti purrebbe I 
intanto rimediare a molti <li questi incouve- \ 
nieuti, fissanclo il tempo e i moJi, e limitando ! 
l'effetto degli accertnmenu successivi fotti uni-1 
camentc dagli agenti sopra coloro, Li posizione , 
dei 'quali e stata già una volta legalmente sta- 1· 

bilita di fronte a questa tassa. 
Dopo questo non mi resta che unire la mia ! 

voce a quella dell'onorevole Rossi \JCl' quel che I 
riguarda la semplitlcazioue ùelb nostra amrni-1 
nrstrazione. 

lo ho esternato il desiderio che l'onorevole 1 

Minghetti iutrapreuda questa che a me [.ar- ! 
rebuc gloriosa cura di avviarci i n un sistema l 
di sernplirlcazione dei nostri ordinamenti, e di 

1 una più giusta e razionale ripartizione dei no­ 
stri oneri tributari. Ora mi fa d'uopo espri­ 
mere anche un altro desiderio, cioè che questo 
nuovo e salutare avviamento pl'r una risposta 
cortese e rassicurante dell'onorevole Presidente , 
dcl Consiglio trovi una particolare stazione, un 
nuovo l'unto di partenza in quest'augusto con­ 
sesso : io spero quindi che la risposta dell'ono­ 
revole :\iinistrn sarà tale da non lasciar dubbio 
che questa assemblea, la quale ha preso si 110- \ 

bile e gloriosa parte a tutte le fasi del nostro 
risorgimento ne prenderà anche una principale 1 

in questo che io considero come il coronamento I 
dell'edificio nazionale. · 

PRESIDE:'.ìTE. Ha la parola I' onorevole Sena- ! 
tore Boraaui. ! ' • I 
Senatore BDMATTI. lo non profìuerè della ho- ; 

nevola menzione ontle ha voluto 01101·armi I' a- : 
mico mio, l"onorcvok Senatore Vitelle8chi, per ! 
ùire oggi quello che avrei 1\etto ieri, rispon- : 
denJo all'eccitamento gentile dcli' illustre Se- 1 

I 
I 

natore llossi, se l'ora tarùa me lo avesse con­ 
sentito E neppure uscirò dagli strett.i limiti 
1\ell'argomcutopel quale l'egregio prt~opinantc si 
é rivolto a uw; l'argomeuto, cioè, che nel suo 
i1,1porta11te ed accurato discorso rig-uarda le 
rifor1n1~ e le economie: argl>menlo di ,cui ebbi 
più volte aJ. occuparmi con ciualche scritto <lato 
al pubblico, e Jiarlando tanto alla Camera elet­ 
tiv;1, quanto in quf'sta angnsta Assemblea. 

Se non eh•.·, oi;-ni rnlia c.:hc si tocca questo 
benctletto argomento delle riforme e delle eco­ 
nomie avvie11c, per lo piu, (ptello che accade· 
quando si <li,;corre di disccntr:tmcnto u 1li libertà. 

Quando si pal'la di libertà in astratto, gene­ 
ricauwntc, ci troviamo tutti ù' accordò , tutti 
vogfou11<> la liht'rtà; ma (1ua11do si viene al 
conr!'eb>, ci accorgiamo ben pr0sto che siamo 
1011 lani <lall' imendcrci, anche co11 quel I i che 
sembrano di vidcre IP- nostre opinioni. E cio 
accade per lo più perchè non tutti abbiamo lo 
5tesso concetto, I' i stessa idea precisa e concreta 
della lihPrtà; in guisa che non pochi si spa­ 
W~iltano perfino del nome di libertà, porche 
facihuente la libertà si scambia, o col privi­ 
legio, o con la lic.:euza. 

Si dica altrettanto del <liscentrameuto. Si e 
1·arlato 1! si parla molto, si discorse ieri, e si 
discorre r1ucst'oggi del disccntramento; e tin­ 
che se 1w p:irla e <liscorre in astratto e genc­ 
ri<.:am1~1iie, tutti siamo d'accordo e vogliamo 
tutti il 1lisc0ntrame11to. Ma anche in <1uesto 
caso si confonde comunemente il ùìscentra­ 
mcutn che suole dai pubblicisti chiamarsi go­ 
re;·1wliro con quello clic pìu pl'Opriameute si 
chiama 1m1minist,·ahro. 

Il vo~ernaticu, come bene avvertiva ieri l'o­ 
norevole Presidente del Consiglio, consiste in 
una delegazione di atti-ibuzioni d'indc1le st1·et­ 
tameuw politica e governativa; da uu ufficio 
centrale ad u11 uflicio pruviuciale; ùa un Mi­ 
nistro, a mo' t!'esempio, ad un Prefetto. Il 
disccnt1·amcnto atHiJ1i11i~t i'a{iw ali' incontro, 
che è correlativo <li librrtà, consiste nel ri­ 
vcutlit:arc alle sing-ole località, ai singoli enti 
colldtid, ai singoli individui tutto ciò che e 
;;tato inù,~bitameutc accentrato nello Stato, e 
dtc 1w11 appartiene allo Stato. 

E qui mi ricordo ora opportunamcute che 
l'illustre OJilon-llarrot, mancato da poco tempo 
alla scienza dcl diritto pubblico e alla patria 
sua, parlando dcl disceutramento governativ:J 

.. 
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e di un progetto dd Governo imperiale, onde 
si volevano delegare alcune attribuzioni, eser­ 
citate dai Ministri , ai Prefetti, si espresse in 
questo modo: C sempre J0 stesso martello che 
batte; voi non fate che accorciarne il manico. 
Memore della sentenza degli antichi, tanto 

sapiente e vera, sia in priucipio, sia in pra­ 
tica- governar da lontano e amministrar da 
vicino-io credo che in fatto di discentramcuto 
ffoi·ci·natiro convenga proceder cauti. La unità 
p<ilitica in Italia è ora cementata beasi, ma 
il cemento è. sempre fresco; e perciò penso 
che sia cosa prudente ed opportuna tenere ac­ 
centrata più che sia possibile nelle mani dci 
Ministri responsabili l'azione dcl Governo. Lad­ 
dove nel discentramentoamministrn tira, io penso 
che più le località, gli enti collettivi, µ-l'individui 
allargano la loro iniziativa e la libertà loro, 
nella sfera, s'intende, degli interessi locali e 
speciali, e più se ne avvantaggia anche il Go­ 
verno; diminuisce la spesa a profitto dci con­ 
tribuenti , cessa il malcontento; e cosi , indi­ 
retlamente, si contribuisce pure a consolidare 
ed a cementare sempre pili. la stessa unità 
politica. 
Se ieri io avessi potuto prender parte alla 

discussione sollevata dall'interpellanza dnll'o­ 
norevolc Senatore Rossi, mi sarei I errnesso di 
indicare i vantaggi che si possono ouenerc, te­ 
nendo conto di questa distinzione. 

E riportandomi a ciò che ripetutamente ebbi 
l'onore di dire nell' altra Camera in occasione 
di discussioni sulla materia delle circoscrizioni, 
avrei dimostrato come, argomentando dall'arti­ 
colo 74 dello Statuto, sieno da distinguersi le 
cìrcoscrizioni arnrninistratire dalle çorernatirc, 
e possa ridursi il numero ili queste, rispet­ 
tando l'autonomia e l'antica esistenza di quelle. 

Quel che ho detto tln qui della ùbcrt« e ilei 
discentramentn; può dirsi ancora delle ri(onn<J 
e delle economie. 

Tutti vogliono le riforme; tutti desiderano 
le economie, 1.ua .poi ~e il Governo propone ri­ 
forme radicali, st grida alla perturbazione e 
si d?mandano ~e riforme e le economie g~a­ 
duali. Quando invece si propongono riforme 
ed economie in piccola misura e gradual­ 
mente, allora si vogliono riforme ed economie 
/I.no alt'osso, 
lo vi confesso, o Signori, che qualche volta 

I 
; perdo fino la speranza che ormai non si pos- 
i sano fare nè le une ne le altre. 

Senza du bbio io mi associo di gran cuore a 
tutti coloro, i quali, avendo l'autorità che 
manca a rne, colgono ogni occasione propizia, 
o fanno quello che ieri mollo opportunamente 
e molto saviamente foce l'onorevole nostro col­ 
lega Senatore Rossi. 

~la io credo pero chr• il modo praticamente 
preferibile sia quello indicato ieri dall'onore­ 
vole Presidente dcl Consiglio. E in quanto a 
me dichiaro che mi riservo di giudicare se le 
riforme e le economie siano ancora possibili, 
cd in qu.rfo misura, quando verranno iu di­ 
scussione i progetti di legge, in parte presen­ 
tati e in pttrtc promessi dal Ministero. 

È sui progetti di legge che si possono meglio 
concretare le idee, e giudicare della bontà ed 
opportunità delle riforn«: P 1lello economie, 

;'\(a poiché I'egrcirio ~P:1atOl'C Vitclleschi mi 
ha fatto l'onore di cit ;i I'<' le cose ila mo dette 
al Senato nella t.nnatu t],,1 gi11r110 12 clicem­ 
brc 1~7~l, cosi prego il Senato a permettermi 
di dichiarare che nella indicata tornata io non 
feci se non che riassumere i punti più diffusa­ 
mente discussi in Senato stesso. 
Riassumen1lo le cosi'! d1)tte nelle indicate se­ 

dute dcl Senato, io ricordava, nella tornata del 
l~ dicemlirA 1~7:3, citata dall'illustre preQpi­ 
nante, clw per un impegno solenne assunto 
dal Governo e dal Parlamento, in principio 
dcl 18Gll, non pote\·am.J chiedere nuovi sacri­ 
tìci ai contrihuenti, sen;;n 111·1·1·1' Jlrhit1t studiati 
fl'tti i 111t!::;;i pc1· l'iser111·e ogni .~11pe1·f[ua. 
Indicat<J in parte il s11z1··1·fluo che si poteva ri­ 

seca1·c nelle 1un111i11i.~ti-(( :i•mi renti·ali, senza 
gr'.LYP perturba~ione d'interessi, e con vantaggio 
dci t'<Jr1tr1bnclll! dcl (ìornrno e degli impiegati 
stessi, io mi riscrvaYO di venire adùitanùo il 
resto in una mig-liore occasione. E lo farò· e . . ' q111 nnnovo la prorne:ssa. 

Poi, a proposito ùd motlo graùnale oncle 
ora bisogna va 1 •roccJ,~rt! nella via delle ri­ 
forrn<' e ddlc economie, dopo a ""I'e enunciati 
i criteri out!o le riforme e le economie si deb­ 
bono non solo concepire m.1 coucretaro e re­ 
care aJ atto, io s11gginngeYa, in pieno accordo 
con ('ÌÙ ('he i<'ri sul 111Prlesimo proposito dieeva 
m1~g-lio ili mr, e con autorità maggiore, l'illu­ 
stre Presidente (!cl Consig:io : « f: ueJl'indole 
stessa, Ilelb medesima essenza del Governo par- ' 

' ' 



Atti Parlamentari - 1704 - Senato del Regno 

SESSION~; DEL 1874-75 - DISCl'SSIO~I - TOllNATA DEL 12 ~[,H;Gio 1875 

lamentare di secondare e favorire il graduale 
e regolare progresso della società civile, rifur­ 
mando in ternp», 11ri;l che le csig;nz•) .lolla 
pubblica opinione trasmodino e il 1;un)f!l•J 
sia tratto in 1111rl terribile bivio a cui S'•IW 
spinti tro1ipo spesso i govPr.•i, bnLo nella for.n» 
del cesarismo i mperiale quanto nella fur:11a 
del cesarismo repubblicano, o cli conccd.:r.: lo 
riformi) quando la coucossioun i1 un atto mani­ 
f,•sto di <lcly.iler.za; o di ricus.u-l-: quau.I» il ri­ 
fiuto può importare la ner.cssità ili rr-primnr.: 
colla forza, P.d anche qualche vi.i!tiL ili spar.rcr · 
il s:1ng1113 dei cittadini. » 

Detto quost», a proposito rld t1~11111q " m.ul» 
<li recare a.l atto J •. : riforme, soggiungern: « Io 
penso coll'onorevole Presidente del Cousivi L<) 
(e questo lo dicevo 11:)! 187:)) secondo l'opi­ 
nione da lui espressa di recente 11 •!la sua splun­ 
dida esp-isiziono Iìuanzinria, cllr• il momento 
opportuno per fare riforme radicali cii economie 
rilevanti, tosse nel 1871 quando rgli stesso 
presento quello diverso le!.l":;\Ì .un.nin i=trat ire, 
coordinate tutte ad un sistema che se ì~~sse 
stato allora ado.taro noi avremmo g ià fatto 
molto cammino uolla via Pila ìih,'ri;i, r<1l 
avremmo cli p:-e<.;ntr ;unministr:izi•)lli rnig-liori 
e meno dispendiose.» Eqn1~sto mio.;;indizio <:ìihi 
occasione di cspri111crlo più volte anclw alla 
Caml'rlt elettiva. 

« Aggiungero inoltre eh<~ un'altra circo~tanw. 
prqpizia ci si pres~ntò 11'1ando fnrono cliscuss•' 
le leggi <li uniflcazio11P l1'(;i~latirn ,, anni1i11i­ 
•l1·olùa n1~l I i:ìG5; e :tllora i•Hre i<> n1J11 man­ 
cai alle mie ron,·i'.1zioni. ~' 
Ora, dirò di più, che un'altra occ:asicllH' assai 

acconcia P•'r farn riforme radicali, noi i"aYem- 
1110 rwl l'un ilicn1.ione legislati \'a c<l anuni 11isr1·:t­ 
ti va della \'cnrzia e di Roma. Indi, ritornan1l1> 
al cli:'rorso clel 187:~, io proseguiva: 

« ~fa nl'll" circo~tanze (ll'1'Sl!nti crr.<lo ancl10 
io• che non si p:Js,;a1w fare t'conomir< fiwi ul­ 
l'fJ~~o; anzi io lTc1.lo che 110:1 ~i 1k1Jkwo far•:, 
d'un tratto, s'iutcn,_!c; poi1:hi~ lè p.•rrnrbaziuni 
che ne potrebbrrn dcriv:·rl' nnn ~rd·1'bbcro forse 
enmpensatc dal vant;1ggio <'~:m1rnii,., 1• 

.. ~1a. se non si :•oss•ino f:tr1~ cco11"rni<~ /i11; 
all'o.•.~,,, <' cl' un tratto, non 110 <lcriYa p<'I' <'i(1 
che no11 si possano nè si dcbhauo fare r11·ndo­ 
famcnt··, r. fino a11a·s·~rn1Hla or! alinrno fÌH() all:i. 
prima peJIP. 

.. Che sè anche ncssuua ecvnomi;: si pute:;s11 

{;I i 

fare in 11,~ss1rn mrHll e in ness11na misura 
(loc.~hè io non amnH~lt.:rò mai), non ,\,:<bbiamo 
tntt;iYia dim,:at.ic:arc eh<.~ ahhi:tmu r1pl:tnt;:mc·ntc 
e f01rrn.1lmcni.:' p1·1,rnesso ;ti cc,rnri!rn::ari di non 
l'hicùerc l01r,, 111t•.1Yi sacrificì, finiJ a rlw (lo ri- i \<et.'> anl'.o una v.olla. colle parole ksLUali degli 

I 
<ttt1 pa.!·lamenta1·1): f1w1 ~ i:he ilon .~i1'110 studiati 
!11/!1 ' 1111'~~1, 011d,· 1·1sr.:1:.-1,·c q11al1uu;•'" ~u­ 
p•1· // l((J. 

» Finch~ coll'~to .<:/11di11 non sia st:tto fatto e 
re'u di pnhh!i,·:i rn;:iorH', io h·J fìdncia che il 
Senato nc111 Yorci mai acconH>llt i1·c a IH'ssuna 
h~gg~:- ia 1p1:de p0rti rint.•\ ~ a,~gTa\·i ai contri­ 
liucnti, ;i :ncrw cli·' 111·11 si lralt:is~e di una <li 
11uclle ll•'cessi1:i. ~11;1i'1~1tH~ i er le 1ptali non si 
:t:u111,•t.v• rispetto '.lC :i.gli impegni nè allo pro­ 
mc:'S•>. ,, 

Co~i io dic<!va nel 187:! .. chinc!e111lo il 1li­ 
scurso, che l\1nor.2vol,, pn'n;ii11aut.c n1i h~, fallo 
l'o11orc 1li iii\·ucarc. 

Or.'l. maulengo J<, stesse c•1S<'; e, <lopo le cli­ 
ehiarazio11i fatle irri tl;dl'onorevole l'resi(lento 
del Consiglio ùei :\Iinistri, io non Ilo altro dn 
a.g·gilt 11g,._·1·e. 

:'Ili ri~l'n1> di :sn1l;.!·crn 1•iÙ am;1iameute la 
uwtcri:L et! cs1,ri11wre francam.,1>te la mudesta 
opiuione Jllia, 111unclo ve;T<tnn11 in discns~ione i 
progetci di !e; .. :ge che giil Curono presentati 
e <[UP.lii che Y1~n-;t11110 pr1!se11tati in segaito, 
secondo la promc~sa •'•!11"011orevole Presidente 
tlel Consiglio. 

In quanto :dl:L l"g-gc, orn i11 ùis1'.11ssio1w, suuo 
persuaso tiella sua ll<'ePs~ità <~d urgenza, e vi 
darò il mio \Oto. 

:'-;1•nat1Jrc SI:IEO. Domando l;t parola. 
PRESI~E~TE. Ila la parola. 
s~nn.tOL't'. sr:n:o. Aggiung1:rù pochi\ parole 

alle ronsi1l()razioni cho s011() ~tate molto <'le­ 
gantcmr•nt1~ PS[HlSW rlall' 0111.1rr>vol•: Senatore 
\'itcllcs1·hi. Egli Ila invocata l'esperienza per 
proY~rc che J'an111<'tdo <h·l!a •11101a d'imposta 
1kbba norrn~lmrnt.:' p<m:ire una diminuzione di 
rntrnta. Ag-t:riun~.._,,.ò 1:11 argornP11to a pri'!ri 
cl11', ai mi0•i 11cchi, i~ i1-r0ensabil~. Parlo spr.­ 
t'.ialmentc d;-ol!'imp1>sta di rl'gistro per la mu~ 
tazionc •li proprictii dt~gli immobili. 

Nella 11iaggior 1·artc ùei casi, c1na11do si of­ 
fri; :t<I nn proprictari·ì il ventesimo in più del 
valori~ 11P) s110 stabili', egli si dispone facil­ 
menk ad ;dicnarlo. :\la se il Go,·crno confisca 

., . 
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tutto intero questo profitto, naturalmente il simo ancora il peso che il Minietero vi pro- 
contratto non si fa. pone. 
v, ·i dunque sopprimete n·~c1'ssarianw11ti:- tntti MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola, 

i cor.tratti rli vendite volontarie di stabili i PRESIDINTE. Ha la parola. 
quali non presentino profitto eccedente il :J 0[0. MINISTRO DELLE FINANZE. L'onorevole Senatore 
Xon si può dubitare che questi ooutraui sa- Vitelleschi accennando all'art. 10 dello Statuto, 
rebbero frequentissimi, se l'imposta fosse auehe saviamente ne indusse che non solo il Senato non 
minore di quello che ù attualmente. è estraneo alle questioni di fìuanza, ma che al 

Qm·stt.l per le alienazioni volontarie. :\la d1e . contrario può esercitarvi una salutare influenza 
donassi dire, Signori, dcll'a]i,~naz:onc forzata? ! e un beneflco sindacato. Io sono <l'avviso che 
Le alienazioni forzate ~rgnano sempre una di- l se lo Statuto dà alla Camera elettiva una specie 
sgrazfa dei proprietari spropriati. Ebbene la d'iniziativa su tutto ciò che è materia finanzia.ria 
disgrazia di quel proprietario, volete a;:rgra- non 1<1g-lic al Senato l'alta attribuzione di giudi­ 
varla ancora? N 0;1 mi pare che sia gi usta 11 na care su questa parte, come sopra ogni altra cho 
imposta che, ben lungi dall'essere ragg11agliat1t nhbia attinenza all'andamento della cosa pub­ 
ad una ricchezza effettiva, ha per base la mi- blica, il che io credo utilissimo al buon anda­ 
seria. mento dcl regime costituzioualc, L'onor. Sena- 
Ecco le considerazioni che io souopougo in tore ha fatto la storia del problema delle en­ 

brevi parole al Senato, ·~ per cui mi conformo trat« e delle spese in Italia. Questo problema 
nel pensiero, che sia inopportuno I" aumento che tormenta .non solo noi, ma gran parte an­ 
proposto dall'onorevole Ministro delle Finanzi'. eh•.' delle nazioni d'Europa, e al certo molto 

Non ripeto le ragioni già dette egregiamente scrio, sovratutro porche le rivoluzioni sono 
dall' onorevole Vitelleschi. Non ripeto le censi- sempre entrate p•~r la porta delle fln:im:e disa­ 
dcrazioni esposte distesamente nella camera sr rate. 
elettiva, tratte dai molti pesi che attualmente Io non disconosco d1e noi avremo commesso 
gra ritano sopra la proprietà stabile: pesi i degli errori, era troppo facile commetterne : 
quali non mi pare che possano essere aumen- ma coloro ehe considerano come in poco più di 
tati opportunamente coli' aumenttJ della tassa . dicci anni siamo passati da 400 milioni di di­ 
rli re~istro per Jf" mutazioni <li propriet:"t. I saHrnzn a '10, dovra1~no pur dire, che in mezzo 

Con rngione acc.-~nnava l'onorevole \'itcllc-1 a tnlnni el"rori, ioi sono fatte molte cose utili. 
schi 1:•)me, oltre alla questione finanziaria, vi che il pa1:se non ha rifiutato sacrifizl, di eh~ 
sia. la questione politica, la •JHP::itione direi I ral'cogliet·emo i t'rutri sr g-iunger1~mo. l'nme ò 
sociale. lo cretlo che la ba!:'r la più sicura dei I da sp1~rare al pareg-gio. 
governi costituzionali, sia la multiplicitil. della ! Ed io 111pero e confido 
1iroprieià stabile. Credo che '{ltella parte della I assni pi1'1 presto che non 
popolazione alla quale non manca mai il lavoro, '! pi11a11tc. 
che ha un'esistenza a;:sicurat;t con la piccola . Egli p:1rmi 11011 <lia un'importanza abbastanza. 
proprietà, rapi're:;enti Y0r:unente la zarnrra gra11de agli effetti de\l' equilibrio fra le entratG 
della società, ed offca un Yaliùo appoggio alle i e le svcsc soltanto; non g·ià agli effetti mate­ 
nostrc istituzioni; credo che qnf'!la classe 1\i i riali soltanto, il che e gia necessaria norma 
cittadini, concorra più 1·11crgicamP11t0 ù' og11i i di nnu Stato ben costitnito; ma agli effetti sul 
altra a prcsl'rvarci dalle 111opic che \'anno S1'r- ! credito, i quali sono g-rallllissimi e producono 
peg~iando. llisgraziatamcntc le imposte che si 1 1p1e~to che, come l'intrressc tl~l danarn eh() 
soni,) fin •1ui introdotte hanno gr•ncralment!' dan- \ vi\'ifìca i commerci e le iudnsti·ie si ragguag-lia 
neggi:iln ho picco!" proprii>ià. 1) in multi luoghi i in geuer:1le ad un tipo eh~ è la rendita pub­ 
le hanno fatte scomparm:. Hanno fotto preci- ' blica, cosi l'aumento tlel anstro credito, P il 
sament~~ I' cm~tto contrario a Cjltello clw avrcm- I cons1~guen~e rialzo della rwstra rendit:i equi­ 
mo dovuto 1)r"'sicl1'r:11·c. Xoi andremmo tr11ppo ~ ,·aJ.> ail apport:ire in tutti i rami dcl conuner­ 
in lii per questa ~tra<l;i se ali' i:11posta sul re- ! clfJ e <klla industria il capitai•.! a miglior m~­ 
gistr0, che, a mio avviso, è troppo grave, sia ' c:tto. 
finanziariamente, sia socialmente, aggiuuges- l Inoltre io credo che I~ coscienza di aver 
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raggiunto l'equilibrio fra le entrate e le spese 
è una grande forza morale per animare gli 
uomini a dedicarsi alle imprese industriali ~ 
commerciali, pcr.hò sono sicuri che novelle 
tasse straordinarie e troppo gravose non vcr­ 
ranno a perturbare i profitti dcli' ingegno 0 
dell'opera loro. e dico cho ne sono sicari in 
quanto che non e che la necessità urgente del­ 
l'erario che possa spingere ad accrescere le 1 

imposte. 
Ecco dunque i buoni pffolti che nascono dal- 

1' equilibrio delle entrate culle spese nel bi­ 
lancio dello Stato, il che per mc ha un'im­ 
portanza gravissima, e mi spiega questn specie 
di ardore col quale oggi ili Italia vedendoci 
vicini al porto, si vuole, si anela afferrarlo. 

Non è soltanto la differenza di renti o trenta 
111i/io11i in più o ili raeno nel bilancio, sono tutti 
gli effetti che ho descritti finora, e quella sicu­ 
rezza di non dover soggiacere a nuovi ag·gravi 
che spinge a gittarsi ne11e imprese A nell'agri­ 
coltura e nel commercio e nelle industrie. 

Adunque questa smania di arrivare al pa­ 
reggio, sarà molto perdonata se, nell'uso dci . 
mezzi per raggiungere al fine qualche volta : 
anche si eccedette in severità, come a\TÒ oc- , 
casione tra breve di dire. 
Ma prima mi sia lecito di rispondere ad una 

domanda che ha fatto l'onorevole Senatore Vi­ 
telleschi. 

Egli ha detto : lItalia ha ella prosperato in 
ragione di quindici a..ui di libertà che god<'? 

I·'. difflcile la. risposta, cd egli l'ha posta in 
modo da renderla ditllcilissima, perchè pen­ 
sando a priori a ciò che poteva dare in un 
paese cosi fertile, cosi naturalmente produttivo, 
un regime libero in quindici anni, il pensiero 
corre a risultati dai quali siamo molto lontani. 

'.\fa se lasciamo da parte questa specie di con­ 
cetto ideale ed invece poniamo il quesito sopra 
uua base più pratica, dovremo dire: l'Italia in 
questi quindici anni ha prosperato nella sua 
produzlonc? la sua ricchezza è maggiore o mi­ 
nore l 
Io 11011 esito a dire che ci potrà essere qual­ 

che pircola parte nella quale sia minore, ma 
ili complesso ili un periodo di IO o di 15 anni e 
notuhihueute aumentata nonostante che le tasse 
siano cresciute molto di più, in proporzionc , 
che nou la ricchezza. 
l!a io procedo anehe un passo più oltre : io 
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credo che quella che I'onoruvola Vitclleschi ha 
descritto cosi bene, impossibilità di far risparmi 
per cagione dei gravi balzelli non sia l'ostacolo 
maggior alla produzlon». Iv dirò cosa forso 
sgraùifa, lll.'.t C d'nop0 J>•)r Ja \'!'rità il dirlo; 
io appr,~;:zo tutte le doti ilei popolo it:ciiano, 
ma sono ù':n l'iso ch'c~so proùuca poco e con- 
sumi molto. Scc:ontlo 111<) esso non ha n<icora 
imp;,r;1ta <1uclla c1wrgia potc:itc di laYriro cho 
hanno, per esempio, gl'I1:g!csi, i quali, J,, e~pri- 
mono con tJ uella uota fra"·~: il suo cuore è nel 
la \'Ol'O. 

Il JlOj>OlO it:d:ano i;1 g.:::,•ralo C ancÌI~ ùispo­ 
sto a consuuwre i ~uoi prod<itti, a godt:r:<i ij!iello 
clw ha guadaglla to. 

lo noli fo rimproYero ad un scntirnelllo lli in- 
' noCellt•: );C>dirn.,ll(O, Cll:L ÙiCU che l10ll C ili [aJ 
modo che si rispar1i1ia e die si r:cdtlll<uio le 
ri(:chezze, e si divieni~ pute11ii. Cio si ottienò 
coli\:ne1·!;ia c!el la.v011J Ù•~ Ulla pa1'le, coli'a1rne­ 
g-azione, col risparmio dall'altra; un<le, in <1ttaùtO 
a mc (forse ispirato dalla mi~, 11ualità <li Mini­ 
stro delle Finanze) lunf,fi dall'accnsarc il sistema 
lrihu1ario f' dal rimpianger'..! l'lll: i capit:di non 
ingrossino per ct;;ionc delle tasse suno piutto­ 
sto inclinato a ra1·coman1la:e vi,·amentc ad 
ogni classe di cittadini, couiinciando dal sem­ 
plice operaio fin() al più ricco sig1:orn ili atteu­ 
ùe1·c~ eo:1 più energia alla IH·0ùuzione e di saper 
sacritkare qualche cosa dci godimenti onde 
ri:sparrniare per quelli (:he verranr:o dopo 
di noi. Dalla produzione' aumc11t;l1a, e dal ri­ 
s11~u·mio acercsciuto ottcrn'm'i assai ma~gior 
vantaggio che nun potremmo ottenere dal di­ 
sgravio di qualche imposta. 
Ora dirò due parolo dcl progetto di le!jg<> 

che ci sta dinanzi. Convengo che e un aggca­ 
vio noli lieve, convengo che s.t;·cbbc stato me­ 
glio non farlo e las<:iare la proprietà tran­ 
t1nilla; co11Yeng-o poi partic·Jlarmente coli' ouo­ 
revoll) ltclatore so['ra la park che riguarda il 
~ecouclu artirolo, perchè in cp1anto a me an·ei 
pref,~rito di.formarmi a<l 11u sulu e semplice au­ 
mento per la parte iuunohiliare. l\:rù anche qui 
non hisogna esag,~rart'. 
lo non va1\o a cercare gli l'~cmpi nè in G1T­ 

rnania, nù iu Fra.nc:ia, nh in lnghilt.ona, ma ri­ 
cordiamoci clw quanùo la legge lii registr0 P. 
i>ollo è stata fatta nel 18ul, il trnpasso <li pro­ 
prieta a titolo onel'oso fra i \'ivi era caricato 
di una tas11a del 4 per eento. 



Atti Parlamentari 1707 - Senato del Regno 
EL .21-··-·· 

SE"SIOXP, nar, 1874-75 IlISCUSSim;: - TORNATA DEL 12 '!\!AOOIO 1875 

Noi la riportiamo al 1 per cento , cioè a quel 1 telleschi nel suo importante discorso, ricco di 
grado in cui la ponemmo nel l8Gl. E ila! 1861 ' giustissime considerazioni. 
a questa parto le con-Iizioni simo molto mu- Egli ha <letto: Avete creduto, elevando le 
tate; la stessa introduzione, molto esiziale in tasse, di ritrarre proventi maggiori; questo è 
alcuni effetti della carta-moneta, ha fatto ere- un errore. Rispondo che è un errore intlno ad 
scere il prezzo dcl valore di tutte le cose, e sn- un certo punto; come è un errore anche il ere· 
1)ratntto delle derrate agrarie, le quali non si dcrc che, ribassando le tasse, si abbia sempre 
misur.u:o alla stregua della carta, ma Jeì ia un provento maggiore. Questi due punti di 
merce oro od argento. vista sono erronei «ntrzunhi. 
~unque, non credo poi che l'numento propo- In finanza non è sempre vero che due e due 

sto sia molto grave, e tanto meno lo credo in facciano 11uattro; possono fare uno e mezzo; ma 
quanto che 1'0110rc,·0Je Sineo , che ha fatto te· 

1 
io non potrei nemmeno associarmi a coloro 

stè la critica della legge, deve ricordarsi che 1 che dicono: abbassate l'aliquota , ed avrete 
in Piemonte la tnssa di cui ora si tratts , era gTande vantaggio 11Pi proventi. Io ne dubito 
del :1 per cento, più il decimo, che fa it 5 e 50 assai , cd avrò occasione di dimostrarlo fra 
per cento; ne fn perciò arr .. stato dal 185·1 a.l breve, parlando dPlltì ricchezza mobile. 
1860 il valore della proprietà riel Piemonte, anzi Il vero 1;u11ct1rni che bisogna trovare è quello 
continuò a progredire in quel modo soddisfa- ud quale la tassa sia tanto elevata da dare il 
cente che tutti conoscono. , mag~ior·~ provento possibile, e non lo sia troppo 
Dunque, sebbene io convenga ehe questo e i per non diminuire i consumi, o gli accerta­ 

un 1l7gravio notevole, non posso ritenerlo tale : ruuuti. I~ un 11t111to che non si può fissare a 
da schiacciare la proprietà, molto più , tonnt» : jwir1ri, 111a che è risultato di studii statistici , 
conto dellaumento dcl prezzo dei prodotti. ! dell'esperienza, della nozione delle ricchezze e 
L'onorevole Vitelleschi vorrebbe che io gli ; della forza contributiva del paese. 

promettessi b temporaneità di quest'aumento. I Dunque io 11011 negherò che noi abbiamo au­ 
Non oso farlo. Io dubito assai che una volta . mentato certe aliquote, per esempio della rie­ 
portata al 4 per cento la tassa di trasferimento · chezza mobile, Ili assai , e forse abbiamo an­ 
fra i vivi di proprietà immobili a titolo one- · che passato il segno, ma dubiterei in questo 
roso , venga giorno in cui questa diminuzione momento che si potesse fare l'esperienza di di­ 
possa avverarsi. minnirla, con probabilità di ottenere pel Tesoro 

Se dovessi col pen:1ic1-;i precorrern lordine un risultato finanziario maggiore. 
dei nostri tributi, sarei inclinato a dire che il Questo mi conduce alla quistione della ri­ 
giorno eh~ avessinv> qualche cosa da diminuire forma dcl sistema tributario che l'onorevole s~ 
sceglieremmo piuttosto un altro ramo nel nostro nat ore Vitcllesehi ha aclom brato nelle varie sue 
sistema tributal'i'>, che qtwìlo di cui oggi par- , patti. 
liamo. Certo pm· chi opina die b diminuzione delle 
Per consrguenza la temporaneità non os~rei alifp1ote s'a un m0zzo sicuro di accrescere i pro­ 

promettcrla; piuttosto vorrei promettere tli non • venti tli!ll' erario, la riforma, ne convengo, è 
anelare più oltre, pr!rchè veramente siamo ad uu mezzo anch'essa per arrivare al pareggio, 
un 1;unto non solo in questa tassa, ma anche ma per chi dubita molto di questo assioma, 
in tutte le alt!'e nel quale parmi che il limiti' p1!r ehi teme al contmrio che qualtmque mu­ 
estremo sia molto vicino , e sarebbe assai lamento fosse piuttosto atto a respinget"ci in­ 
grave di tomare davanti al Parlamento con dietro <li quello che ad avùcinarci al fine a cui 
un altro aunwnto, specialmente iu ciò che ha concordemeute miriamo, ehi ha qucst.o dubbio, 
attin~nza colla p1·ot1rictà. immobiliare. 1 non può adottare completamente l'ordine di ideo 

Aù ogni modo io spero e raccomando al Se- esr1usto dall'onorevole Senatore. 
nato di voler far buon vi~o a questa proposta, E <JU<'slo è quello che ho detto altra volta 
che fu già votata dall'altro ramo del Parla- ;illa Camera dci Deputati, cd ho ripetuto, Sit 
mento. ben ricordo, al Senato che bisoguava arrivare 

Da queste considerazioni s11oci;di, passerò , al pareggio mediante alcuni especlienti, e poi 
alle più genel'ali chr ha fatto J'onorernle Vi- J aµpena giunti all'equilibrio d1>llo entrate e del!~ 

{i!} 
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Ad ogni modo forse volendo raddrizzar l'arco, 
s'incoutrano pregiudizi e passioni, e questo fa lo abbiamo piegato dalla parte opposta e forse 
che le riforme venzono lente anche do110 che · 1· I s " " "' ~ in quell'articolo a cui nccenno onorcvo e e- 
souo state concepite e presentat«. lo non ne nature Yitelleschi, vi p, un pericolo. Per la qual 
faccio torto all'Italin perchè basta li'ggere la cosa non disconvengo che vi sia provvedimento 
storia inglese 11e1: vedere che le JIÌÙ grandi da prendere od istruzionè da tlarc , perché ~e 
riforme hanno richiesto molti anni prima di dobbiamo tagliare la via alle frodi , non ùob- 
essere condotte a termine. :\la certo, se vi '' biamo neppure permettere che la fantasia di un 
cosa in fatto di sistema tributario che deliba • . ' agente possa imporre, direi quasi, al proprietario 
riguardarsi come base di ogni altra riforma il '! una rendita superiore a quella che esso con tutti 
la perequazione dell'imposta fondiaria, la quale suoi sforzi ha potuto ottenere. 
consiste nel rilevare con procedimenti mate- J 

matici, e nel raffigurare in mappa i terreni, 
formando quello che si chiama catasto geomc·­ 
trico parcellare, e poi nell'attr-i bui re .'.\ questi 
terreni una rendita giusta e proporzionata. 
ùra, chi crederebbe che una così semplice 

idea possa aver suscitate tante contraddizioni, 
prima ancora che venga discussa? Chi s'imuia- 
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spese dedicarci con animo tranquillo alla ri­ 
forma dcl sistema tributario. 

Ecco due ordini di idee alquanto cli versi : 
coloro che non dubitano che la riforma del ~i­ 
storna tributario produca subito un provento 
maggiore trovano in essa un mezzo J•PT arri­ 
varo al paregg-io; coloro, ed io sono fra que­ 
sti, i quali credono che la riforma debba ten­ 
dere ad una equità maggiore, ad una migliore 
distribuziouo , ad un assetto più conveniente 
delle imposte, costoro debbono prima avr-r prov­ 
ve<luto all'equilibrio delle entrato e delle spese 
per potere allora senza pericolo provvedere a 
tutte le parti della riforma del sistema tribu­ 
tario. 

E nondimeno sebbene questo fosse il con­ 
cetto che io svolsi nella scorsa sessione ed 
abbia anche avuto occasione di svolgerlo nella 
sessione presente , nondimeno vedendo che le 
riforme sopratutto tributarie richiedono molto 
tempo e molti studi, cominciai a proporne due 
<li grande rilievo, la perequazione dell'imposta 
fondiaria e 1:1 riforma ùel dazio consumo. :\la 
come io diL:\!Va ieri rispontl•'udo ali"onorcvolc 
Senatore Ros~i, nei governi a,,;soluti I•.· rifui·me 
si fanno molto facilmente basta che ne sia per­ 
suasa la mente direttrice, la mente sovrana. 

Vi sono certo dci grandi pericoii in quosta 
facilità, ma non il men vero che se la mente 
sovrana ve<le l'hiaro il bene lo puù attuare 
imm~<liatamente, lad<lov1~ nei g-overni costitu­ 
zionali vi vuole una lunga preparazione, s"in­ 
contrauo interessi molti che \'i combattono, 
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ginerchhe che uomini collocati al fastigio nella 
posizionr) sociale, possano chi:unarc> iniqua que­ 
st'ope,·azione, e dire che condurrebbe tutti i 
lH'oprictarii alla miseria? E chi oserà ~ncora 
parlare cli faciliti ùi riforme, vedendo altri 
uomini investiti ùi ùistintissimi uffici, dichia­ 
ran1 fi11 <h ura che, per 1>ff'ctto <lella pcrcc1ua­ 
zio1w, tal ri'gione clovril. pagare il 18 o il 22 o 
il :lìl 010 di più di quello che paga ora; come 
se la percr1uazione f11sse fatta fra rPgione e non 
fra indi,·iùui. lo doHci clire a scu~a cli costoro 
clw essi non hanno ldto ll•'PJlUre il progettll 
compilato dalla Com111issione prosiedut.a dal­ 
l'onorevule Generale Mcuahrea: ma se l"llanno 
letto 1lico allora scientemente e YO!ontaria111ente 
essi lo falsano. 

t~uanto alla ta~sa sui falJbricati rouorcrole 
Senatore \'itelleschi non <!isconviene che sia 
razionale. Soltanto vorrebbe che quando si ve­ 
nisse a una rcvisitJ11e nuova si dovesse 1iron·c­ 
clere a <1uella parte, la qual<! attribuisce all'a­ 
geute delle imposte la facoltà ùi accrescere il 
rndclito presunto, aucho ruut.rn quello che <li­ 
mo,;trao.o o lo scl'itto o la testimonianza. 

Co111e ben sa rouorevole S1~uatore Yitelleschi 
\lllest'articolo non era nella legge originaria. 
1:; stai.o ag-giunto nel 1870 per effetto d'inc.:on­ 
vonieuti che si er:tno verificati in un ~eu~o op­ 
posto a quello ch'egli lamenta; cioe a dire si 
era trovato che il reclùito vero era dissiurnlato 
da false t<~stimonianz1) e da contratri non ge­ 
nuini. 

\' 1~ngo alla ricdwzza mo bi llJ. 
"li ha sempre fatto una gran paurn, lo con­ 

fesso, lavoran·i attorno; mi fa grnn paura, con­ 
' fesso la vrrità perchi> veg-go che questa impo­ 
. sta si ,.a a poco a poco svillq1pancto e miglio­ 
rando. Io uon ho che a prendere le iabel!P. di 
2, ~ o 4 anni per veliero che vanno sempre 

.. 
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crescendo redditi e quindi i proventi dell'e- ; la ritenuta. Avremmo poi danno nel prodotto 
rario. ! dell'imposta sugli altri redditi : che oggi vi 
La Commissione d'inchiesta ha già fluito da I siano molte denunzie più basse dcl vero reddito 

pochissimi giorni la sua relazione, ma non ne , credo che nessuno lo metta in dubbio, ma che 
posso parlare per ora, perché non l'ho ancora ' la resipiscenza entrasse nell'animo di costoro e 
ricevuta. So però che sulla grave question(~ 1 che venissero a dichiarare più di quello che 
dcli' aliquota essa la solleva ma senza scio- hanno dichiarato prima, unicamente perchè l'a­ 
glierla in modo assoluto; pone il dubbio, non liquota e più liassa, io mi permetto di dubi­ 
osa affermare quello che e sembrato essere cosi tarue , tanto più che il contribuente di ric­ 
nwaro nell' animo dcli' onorevole Senatore \"i- i chezza mobile non si preoccupa ne dell'aliquota 
telleschi, cioè che il ribassare I' aliquota sia : uù della discrirninazionc : egli si domanda i11 
sicuro modo di accrescere i proventi. i sostanza cosa deve pagare all'auno. 
Dirò francamente la mia opinione in q11t~sta Que;to è il punto nel quale ercli pone tutta 

parte. · la sua attenzione; e se noi diminuissimo l'ali- 
[o credo che ab biamo fatto male ad acero- 4 uota non credo che interpreterebbe ciò come un 

scere l'aliquota; era meglio andare più adagio • IJ,,ueilzio, qualora dovesse fare un pagamento 
e lasciare che la tassa si sviluppasse, ma se ~ ai.nuo maggiore di quello che fece sin' ora. 
oggi si dovesse diminuire r aliquota pura- Io dunque, senza affermare che laliquota 
mente e semplicemente, senza una riforma ge- della ricchezza mobile sia normale e sostenere 
nerale di quell'imposta, io credo che invece \ in massima che non convenga mai toccarla, 
di avere un aumento si avrebbe una notevole l dirò che essa non può essere riformata che 
diminuzione. Si avrebbe una notevole dirninu- 1 culla riforma generale della ricchezza mobile. 
zione prima ili tutto per tutta la parte che ri- Lasciare la tassn di ricchezza mobile come 
guarda la ritenuta. Evidentemente, se volcs- è og~i abbassando solamente l'aliquota, con­ 
simo diminuire l'aliquota della ricchezza mobile, fesso francamente la verità (vede che parlo 
non la possiamo mica diminuire per uno <\ uou molto franco), non oserei nelle condizioni del 
per l'altro; bisognerebbe farlo per tutti. nostro bilancio di affrontarlo. 
L'onorevole Senatore Vitelleschi mi fa cenno : Non dirò del dazio consumo relativamente 

ùi no. Capisco che la discriminazione è un 1\ al quale ho presentato all'altro ramo del Par­ 
sistema comodo , ma conviene andare molto lamento un progetto che per me aveva un gran 
adagio a discriminare, per non g-ettarc nei ' vantaggio, quello <li separare i cespiti comu­ 
possessori di rendit., questo dubbio che noi lì nali dai cespiti governativi e di riservare una 
vogliamo colpire con una tassa speciale. I pos- sola imposta al Governo, imposta che altrove 
sessori non hanno altra garanzia che questa, ha dato proventi maravigliosi, e che pur co­ 
cioè che la tassa è generale. Essi dicono: noi miuciando lentamente poteva un giorno in Ita­ 
siamo grnvati, ma infine se vorranno gr;l\'arci lia sostituire altre imposte assai meno morali 
ancora bisognerà che gravino uute quante le o che aggravano maggiormente il povero. 
classi che sono soggette alla tassa ùi ricchezza 1 Pertan to io credo veramente che, conseguito 
mobile. Così si tengono tranquilli, perchè sanno il pareggio, sia necessario, utile e conveniente 
che sorpassare il 1:3 e 20 per cento sarà molto il riformare il nostro sistema tributario. ì\Ia 
difficile e che gl' interessi di tnttc le classi di credo altresì d1e la norma per riformarlo, non 
coloro elle hanno ricchezza mohile o pt!r effetto dern essere desunta dalla necessità dell'erario, 
di capit:tli soli o di capitali congiunti al larnro, _ hen::;i dalla giustizia e dalla migliore e più 
o per J'eff°(Jtto dPI solo lavorù, che tutti questi ' etiua distribuzione tra i contribuenti, e dall'as­ 
interessi insorgerebbero i;e noi volessimo an- ' setto migliore e piu ordinato delle imposte tra 
cora accrescere laliquota. '.\ta se comincias- : loro. 
simo a fare delle abili discriminazio11i io du- ; Ecco perchè ho sempre· posto il pareggio, 
bito molto che gli effetti che produrrebbP un:t : anche ottenuto con cspeùicnti, al ùisopra delle 
misura simile sul credito pubblico sarebbc10 forse riforme, che pure ùesiùero non meno dell'ono­ 
più esiziali di que!lo che potrebbe essere 11 ' revole Vitelle~chi: ma ho cominciato dal rico­ 
vantaggio che ritrarremmo dalla rendita per I noscere che il nostro edifizio fatto in fretta, colli;\ 
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necessità che ci stringeva da tutte le parti, 
lascia molto a desiderare. 

Più difficile mi sarebbe oggi entrare nella 
questioue delle riforme amministrativo ; ma 
verra altra occasione, io spero, in cui potremo 
discorrerne acconciamente: credo anch'io che 
quel Ministero il quale riuscisse a semplificare 
la nostra macchina amministrativa in modo che 
venisse a dare un uguale risultato rispetto ai 
servizi pubblici con mirore dispendio, con mi­ 
nori complicazioni e con minor controllo, fareb­ 
bero un'opera grnndissima, epperò non facile . 

Codesto non si può ottenere che a•l un l'atto 
come dissi ieri rispondendo all'onorevole Rossi, 
cioè lavorandovi tutti i gÌ(Jl'llÌ, e proncclen­ 
dovi piuttosto mediante un continuo studio <! 
un'opera quotidiana nell'interno delle ammiui­ 
strazioui, che con una legg.' sola la r1uak vivol­ 
gesse dalle fondamenta tutte quante le ammi­ 
nistrazioni. 

Quando io presentai nel 18(31 quel progetto 
generale dì amministrazione del quale ha par­ 
lato l'onorevole Senatore Borgau i (' che mi 
sono sempre grandemente compiaciuto che ot­ 
tenesse il suo surtragio noi dovevamo al !o.ra f:tr 
tutto e.~ w1ro. Oggi abbiamo, bene o malo, im­ 
piantato un sistema clw nessuno oserebbe cousi­ 
gliarc di disfare ('!.'r ricominciare da capo. E1l io 
che non ho punto rinunzinto a molto di quelle 
idee che avevo allora, confesso però che mi par­ 
rebbe inopportuno riprendere nelle stesse forme 
quegli stessi concetti. )la, ripeto, quel che non 
si può fare con una sola leg-ge di riformn ge­ 
nerale, lo si può ottenere merce una continua 
e lenta moditìcazioue degli ordini nmministra­ 
tivi nel senso di semplifìcnrli, di disceutrare il 
più che è possibile, di· dare ai cittadini tuuo 
quelle libertà che sono compatibili colla sicu­ 
rezza pubblica <' coll'eser-tzio d i una buona am­ 
ministrazione. 

PRESIDENTk. La parola o al i'onorcvole Rela­ 
tore dell'Ufficio Centrale. 

Senatore PALLIERI, Reiotore, Signol'i Senatori, 
J' onorevole Collega che iniziò questa discus­ 
sione generale, presn oc-asione, come era suo 
diritto, dal progetto di legge sottoposto alle 
,·ostre deliberazioni, trat,ò ampiarn.-,rne cù elo­ 
quentemente la questione finanziaria, senza 
però molto occuparsi delle tasse di registro. 
Dei ùue onore\"•)li Senatori che parlarono dopo 
di lui, l'uno accennò appP.lHI. a questi• tas,;c, t' 

72. 
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l'altrn ne ragionò rispetto al trasferimento d'im­ 
mobili. Il si!!nor Ministro rispose ni precedenti 

· or.'.ltori su lui lr le materie da essi discorse. 
lo 11011 posso, come Relatore dC!lla Commis­ 

siuue di fln:rnza. oltrPpassare i confini propri 
del clisr!gno di legge; ma, irnprendendo ad esa- 

. minare uuicament." le Utsse che ne formano 
l'og:rdto, mi faro carico Jellf' cose che intorno 
;ilio stes:.;e furnno dette ùagli onorevoli preo­ 
~linnuti. 

St:ibilito che, pel' soprJerire alle uecessità tl­ 
. 1rn.nziaric dello Stato, più non debbasi iutro­ 
. •brre im:loste 11u0Ye, ma solo aumentare nl­ 
rune tlr;ll,, attuali, noi ravdsinmo commende- 
1·1il1~ la scdta, che a tal fine l'onorevole :.Iini­ 
::;tro ha fatta, della tassa sui trapas!'>i immobi­ 
liari a t.i(,;lo oneroso. 

In Y.lles~a trtssa, clre è di gra11 lunga la più 
: importante fr.'.l quPlle di r.'gistro, è compresa 
· la tassa proporzionale di traserizione. Ne posso 
.'.Bsicurar<' l'onorevole Senatore \'itellcschi, che 
parve cspriml:'re diversa opinione quando, ri­ 
c011•iscenrlo che la tassa francese è superiore 
alla t:i.~s·a in di,;l:orso, oss•?rv:wa che b prima 
eontien•! pnre la ta,.~::t di trascrizione. EJ. in­ 
Yero la lcgg-1! ùi!l 6 m:i.ggiu 1862 imj;OSl), come 
iu Francin, nna sob tassa fissa per la trascri­ 
zione, appunto p.:rchè nella tassa sul trapasso 
immobiliare a.lottata con la legge dcl 21 aprile, 
··hc nnùò iu atti\·azione contemporaneamente a 
quella, ei·n stata compresa la tassa per la tra­ 
scrizione medesima. Ora, dalle formalità del 
registro e della trnscrizionc , voi sapete, o Si­ 
gnori, eh<> <leri\·ano grandissimi vantaggi, in 
compensri ilei quali è di tutta giustizia che 
c<Jrrispoutlano nna tas~a coloro che ue pro­ 
tlttano. 

La tassa di cui si ragiona, [H~r l'articolo l" del 
progetto di h!gge, Ycrrà ad essere, in princi­ 
pale. ùd 4 pèr 100, cioè si avrà, come già. av­ 

. verti l'onoreYoll' Presi.lente ùel Consiglio, quella 

. ,;t,~ss:-i aliquota ch'era st:ita stabilita dalla ci­ 
tata prima lcggr>. italiana sulla sogg'etta ma- 
tPria, nliquota C•>nsegueutcme:i.te inferiore al 
:J f>O ùell:t tassa franc8se e al 5 della tassa 
suhillpina. 

Il 4 pet· 100 sulla mutazione immobiliare, 
fa rorev0lmentc accolto in alcune provincie, e 

· >'pecialnw.nte nelle liguri-viemoui,esi (nè lo può 
c·mtcstare l'oao1·evo!P. Senatore Sineo), dove 
importava diminn1.ione, parvo troppo ir.a~ 

.. 
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voso in a.tre ; cd era ben naturale che se 1 

ne risentissero le popolazioni ru-ridiouali, che ! 
da cinquant'anni andavano esenti da ogni tassa ! 
proporzionale di registro, e soltanto soggette 
per la trascrizione alla tassa di 50 ;;r:rn:t pe:· 1 

100 ducati. Avvenne allora ciii che sempre l 
avviene quando si crea un'irnj.osta di qualche 
entità. 

Io non rammenterò i clamori che allova si 
~evarono, giacchè tatti li avete p1·1!s~nli .. Ac­ 
cennerò bensi come il medesimo acca.lesse sul 
principio del secolo in Piemonte, dove le! t assc 
di registro passarono per fasi che 1!01·,"·ano in 
merlo singolare riprodursi nel Rcg uo dItal ia. 

Unito nel l8Ql il Piemonte alla Francia, la 
tassa sui L';\~ferimcni i d'iuimohili vi fu attuata, 
come tutte le altre di registro, secondo la le­ 
gislazione francese, e però con l'aliquota dcl ·1 , 
per 10:) e il decimo a.ldixiouale, prec.samcntc 
come sessant'anni dopo nel Regno d'Italia. Le 
querele dovettero allora essere ben gravi. d:i. 
che il cittadino Hcnct, Commissnrio straordi­ 
nario per la. organizzazione delle contribuzioni 
nella 27• divisione militare ossia nel Piemonte, 
si crede in debito, trascorsi appena tre mesi 
dall'attivazione della tassa, d'indirizzare al Go­ 
verno e di pubblicare per le stampe un Rap­ 
porto, che fece diffondere a migliai« dì copie, . 
una delle quali io tengo in mano, e ìu rni sta l 
scritto: e Quelques personnes , ou mal instruitns ' 
Oli ma! ìntentìonuèes, répandcnt 1lall:' le publie 
quc, depuis l'òtablisscment du r<'·gimc français, , 
]es impositions des si x déparlPments qui com­ 
posent la 27' division militairc sout consillàa- , 
blemcnt augmentees, et que leur mam·aisc ré- i 

I 
partition ajoute encore à la surchargc de:s c•m- . 
t.rihuables. Ces -plait1tcs sont denuccs de fon- : 
dement. > Passate quindi in rassegna alcune i 
imposte, e riferito il prodotlO del dritto di re- ! 
gistro, cosi si esprimeva il Commissario straor- ~ 
clinario: « Cct articlc me rame ne à dcu x o b~cr­ 
vations importantes sur le dr._iil ù'i:11:·<'~is1 re- ' 
roent: la première, quc ce dl'uit, 1p1i--paraìt 
exciter dcs réclamations, n·a cncore pro•luit, 
peHdant t1·ois mois, rll1c 2:io,oo:l liHcs dan,; 
tout le Piùmont; la seconde, que la flxation d,~ 
ce droit est rèellem·~nt rcconnue trop forte e11 Sù 1p1esto io stimassi un vuro caso, uu mero 
France, que !'on a l'cspoir dc !;i. voir ùiminucr ;tcci1lm1t•• fo:·tuito, 110~1 mi sarei preso la libertà 
sous très-peu do tcrups, et que celle dimiuution tli parlancue; ma ho creùuto di porìo in ri­ 
aurn egalement lieu da.ns cette 27' division mi- ! J ievo, perché siffatta cuinciùenza emergendo, da 
litaire, comme dan11 Je11 autres. > j quanto ho esposto, dovuta alle ~tesse cause, 

Da 1p1esto documento si raccoglie che in 
l'iemonh~, quando vi ftt subitamente introdotto 
il diritto di registro con alte quotità, si gri­ 
dava molto e si p:tgava poco, appunto come 
sessant'anni dopo in altre parti d'Italia; e cio 
f>'<l' la stcss:i già d~tta ragione, di trattarsi 
d'impost:i. 11t10Ya e non lieve. Allora avrei com­ 
prèso dic si parl:issc come pa1fava poco anzi 
ronorCYOh\ Senatore Si1iel•. 
Sarchb~ su:,crtluo notare che la speranza di 

nn:t prc1ssima diminm.ione del diritto di regi­ 
litro 11011 era J;d Cilmmissario sti·aordinario 
t!!lllllc:iat;t in buona f1·de, ma all'uuico scopo 
J';{C:<J ll<:tare le popobzioni; onde il Piemonte, 
tìuchn rimasi) franc.•se, rimase soggetto aJia 
legg-e tld Z:! fri111ai'-' col decimo di aggiunta. 
Furon,, J•iit fon11nari i l'L'clamanti contro la 

lcg;;1~ tl<·l 1862, im1•el'11cçhè uel l8titl a r1uesta 
vc11iv1i. snrrog-ato il decreto legislativo del 14 
J 11g-lio, dal riuale, diminuiti t1ttti i diritti, la 
mutazir,nr~ immobiliare si troYaYa tassata al 
~ i)U j·cr lllO, che fu poi elevato dalla legge 
W lngho 1868 ;d 3 per 100, onde, coi due 
tlccimi ;.ddiiionali, 11oi abbiamo presentemente 
la tassa al :~ 60 per 100, appunto como nel 
rcguo di Sardegna quando il Conte Cavour 
propo11llv1t nel lS54 una legge generale sulle 
tasse di registro, che ivi, secondo il diverso 
loro ug-gerto, si ch•a111avano d'insinuazione, di 
sncc,~ssione o di l'lllillumento g·iudiziario. Di 
fatto, la Historazio111) aYcrn stabiliti diritti 
uguali alla metà fl•'i francPsi, poi li avev11. 
acl lKl!.1 aum(:ntati <li'! 30 per 100, ed essendo 
an1:ora stati nPl 1~00 accresciuti di due de­ 
cimi, i'a!ir1uota per la mutazione immobiliare 
era, come oggidì 11°1 Hegno d'Italia, dcl 3 60 
per 100. 
Vcdct•\ Signori, q111:de riscontro di fatti nel!& 

prima applicazione e nl!i sucr·essivo andamento 
di 1pl(~:'!a tassa! Si comincia cosi in Piemonte 
come nel l{q:çno d' Irn.lia eoi diritti della legge 
cli frimaio accompagnati da 1111 deeimo; questi 
(!iritti so110 ri1lotti alla metà o circa, e dappoi 
per 1l11e mite rialzati, 1anto che si viene ad 
;1vere ugn:tlmrnte il :i {)O per IOO. 

. ' 
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se ne può dedurre un felice augurio per l' ul- <li prodotto. Egli è manifesto che, in questa 
teriore svolgimento della tassa. materia, due e due, come tante volte si è detto, 

Io porto quindi ferma fiducia che anche per non fanno mai quattro: l'aumento del prodotto 
I' avvenire si verificherà nel Regno 11' Italia non è mai ass0lutamente proporzionale all'au­ 
quello che succede in Piemonte, e a più forte mento dell'imposta, ma due e due faranno tre e 
ragione, giacche ivi la tassa per le trasrnis- tre quarti, tre e sette ottavi, tre e nove decimi, 
sioni di stabili era stata elevata al 5 per 100, e via via, secondo i casi. Su questo particolare 
laddove il presente disegno di legge la porta ha categoricamente e dottamente risposto l'in­ 
solo al 4, cioè alla quotità Ilei 1862. Uopo è signe economista che regge la finanza, e io 
però avvertire che in Piemonte fu elevata al pienamente concorro con lui nel riconoscere che 
5 per 100 con espressa dichiarazione che ·1 v'ha per ciascuna delle imposte un'aliquota che 
si riferivano al registro, e I alla trascri- dà il massimo prodotto; al disotto e al disopra 
zinne, per la quale venne quindi abolita ogni della quale scema il prodotto medesimo, eri i'l 
tassa. Ora si propone il 4, cd in tal quotità è 1 molto al disotto di tale aliquota quella del 4 
pur compresa, come ho notato in principio, la per 100, di cui si tratta, 
tassa proporzionale di trascrizione, e dico pro- I'u punto ben certo si è che le tasse di regi­ 
porziouale. perchè sussiste ancora la tassa fissa I stro , di bollo ed altre indirette, danno tanto 
di lire ;,. maggiori proventi, quanto è maggiore la pro- 
Sta in fatto che ne il 5 per cento ne le altre sperità, la ricchezza, il movimento industriale 

aliquote della legge del 1854 non incontrarono e commerciale del paese, e quanto più sono en­ 
difficoltà. in quel paese dove il 4 per 100 1' trate nelle consuetudini. 
aveva cagionato tanti lamenti. Su d'un solo L'onorevole Senatore Vitelleschi rilevava da 
punto v'ebbe gagliarda opposizione nel Parla- ! una tielle tabelle onrl'è corredato il progetto di 
mento subalpi:o , eroe sulla disposizione che 1 leg-gt~, che l'anno in cui la tassa sui trasferì­ 
non ammetteva la detrazione delle passività <lai- ; menti d'immobiii gittò maggior somma è il 1868, 
l'asse ereditario, disposizione che pur fu vinta j durante il quale «ssa era in principale del 2 50 
allora, ma che non potò poi essere accolta dal , per 100; ma se dal totale prodotto si defalcano 
Parlamento italiano. i quattro milioni e mezzo derivanti da vendite 

La legge del 1854 diede ottimi frutti, cd e di beni ecclesiastici , rimane una somma mi­ 
forse, tra tutte le leggi d'imposta adottate dal ! nore di quella dell'anno successivo, in cui la 
Parlamento subalpino, quella eh' ehbe miglior l tassa era del :J per 100. 
successo. Egli ò su '1uei soddisfacenti risultati I Nulla dcl resto possono provare prospetti Ili 
che il 1linistro Bastogi instituiva i calcoli dcl i tasse continuamente modificate in più e in meno, 
provento che s'aspettava dalla prima legge 1 che si riferiscono a troppo brevi intervalli, a 
italiana, i quali andarono quindi necessaria- condizioni e tempi diversi. 
mente falliti, dappoichè, per fare un calcolo , .Ma buone, esatte ed istruttive statistiche ab­ 
con qualche fondamento di probabilità, si sarebbe ! biamo dalla Francia. Presso quella nazione, dal 
dovuto prendere una media fra i prodotti che i 1816 in poi il dritto per trasferimento d'immo­ 
in Piemonte si erano avuti nella prima appli- ; bili non fu mai minore di i'> 50 per 100 col de­ 
cazione della tassa al tempo del Commissario I cimo, ossia di 6 05 per 100. Vi si aggiunse 
straordinario Hennet, ed i prodotti verifica- ! poscia un secon<lo decimo, e al presente è 
t~si dal 1855 al 18151, ~s;:.end~ che in quest'ul- I non solo dcl 6 60, come disse l'onorevole Se­ 
timo anno alcune provmc1e st trovavano nella I 11atore \'itellcschi sulla fede di un'altra delle 
condizione del Piemonte nel 1801, altre in con- ! mentovate ta!J,:lle ministeriali, ma sì bene del 
dizioni intermedie fra il Piemonte dcl 1801, I 6 87j per 100. I compilatori ùi quelle tabelle 
che gritlaYa molto e pagava poco, e il Pie- ~ si sono arrestati al 1871 ; isr. fossero audati 
montr. dd 1R61, che pagava molto e non gri- i più oltru, awehhero al 30 dicembre 187:! in­ 
daYa più ni<'nte affatto. I coutrata la legge che rf'ca l'aumento di uu 
lo non t••mo che l'aumen! o in •1u••stio1w possa j mezzo decimo.; takhè, doveudo o~·a il principale 

avere la conseguenza prevista dagli onorevoli I accrescersi di un quarto, ne risulta la detta 
Seµatori Vitelleschi e Sineo, d'una diminuzione aliquota. 

·. 
I• 
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\'eggi:u110 se i pl'o<lotti ahbiano dimiuuivo 
in seguito all'auuiento dci diritti, ovvero sr. 
sia avvenuto il conu-ario. Attingo i <lati a sta­ 
tistiche uùìciali. 

Ho qui primicrnmouto un !:'tal co,,,11111·11/i(, 
2)(!/' qrandr« r<il1.:,11111·i,·s. d,» raù.ur» S!Jl/1/li'l'S 
au.r droits d'1•t11·1·gL,l1·,·;111•nt )!•'111fa11t le» 1w.ni'1's 
f830, 18-IO, /8.)11. JS:i!I et f81ì8. I valori son» 
riferiti per migliaia ili ìranchi. Alla c:ti(·guria 
f!:_a11smis,iu11s i.n molulii: 1 ·1•.<, nelle qual i t rov ans~ 
comprese 11011 solo le trasm;ss10111 inunobi li.u'i 
a titolo oneroso, ma anche quelle a titolo ;:ra­ 
tuito, leggo: 

Annéo 18'.IO, valcurs 2 ,Wlf>,fl l6 
> 1840 ),) 2,/;,:Uil 7 
» 181:'>0 » 2,!)27,li'ìì 
» 185() » : 1,r,' n. ~,(;<; 
)) 18(i~ )) I ,()';!),:.:(li) 

Per qunuto s;ir.cial11w11t•' l'l!-!tial'll:t l·~ tr·a~· 
missioni iuunolul i.rri a titolo oneroso, Ji,, i soli 
risultati dcl l~(l~~. t'lt•.• s.iuo i s•~µ·ncuti: 1·ul··11,·.' 
par rnillù·1·.< dr' (1·1ni.cs: :!, I /!I, ìS I: mol/lrwl 
des droits : 1.'J!l,O/li, la quale ultirn« somma 
sta fra il quintuplo cd il sr-stuplo di quella che 
allo stesso titolo si riscuoti: <falla nostra Amrui­ 
nistrnziou« co11 l'npphcnzionc dcll'nliquotn <li'! 
3 eo J'l'l' JO;J, comprc~n J,: tasse p1!1' la stra­ 
ordinaria vcu.lita dei IJ•!lli ccclesinsuci. 

l,i.· citr-: utliciali che ho a1l1lot1t·, ci rassi•·n­ 
rano eh·.! il JH'llìH>Sl<> a11111enln ili ta~,;a non ar­ 
resterà lii svilnJ•['O ddl(\ t'<>llll'att.azi'lni, e chi~ 
darà c<~rla111e111c nu :utmento di prndottu. 
L' .. nor•'Yol<> Sc•natore Siuco {'ccc~ 1u1'<1lihic•zionc>. 

che inn!~l•\ non sol•l I' aum1:nt<.1, ma la tas::::t 
ste~sa. E!!li dissi• che 11011 e g-iu~Lo sqttoporr0 
a tassa i .. cittaclini per alti da cui non ritrag 
gono profitti. A qnesto ['l'O[IDSito !io t!i:'t fotto 
notare i molt1\plici ,·;111tag;:i e twnetlzi chr. 
provengouo dalle t'onn;tlità dcl r0gistro r. dP!la 
trascriziorw, e che niuno meglio co110si:c del­ 
l'eminente ginrl'consult.o al quale rispu111lo. Egli 
non 1lchhc 1p1inili contrastare il compenso chC' 
a coloro i •pi:tli ni> profittano si chiede con la 
tassa in discussioni'>. 
Io ritengo adunr1uc da~ q1wsta tassa non 

JlBcchi memlmamcntc contro i principi di gin· 
stizia. Ritengo inoltre che non sia troppo 
onerosa, sal\'O il caso dcli' alienazione di 
piccole proprietà, del qnalii ha discorso l'ono­ 
revole Senatore Vitelleschi, henchè non possa 

formare ogg·ctto 1lella present•' legge, ma solo 
di r:tecom<m1la:1.~nne al sig-nor !.I i nisll'o, perche 
si abbia presl'ttl•• <1uan1lo si ad1liverril al rior­ 
dinaml'ntu <lnl la ta~sa; e a tal !ine aggiungerò 
<1uakhc p:u·ola. 
Intorno a quest'ar:.mmento un notaio di un 

comune rnrale rnan<l.J :ul 1111 onorevole not1tro 
Collrg:t 11 :1a I!ll'l!lori:1, che lo pregò di rimet­ 
l<'l'I' al H1datol'c dcll'mm:tle progetto <li legge. 
Si l'a i11 tal•.' 1u1•1c1oria la liqtiidazion.'.) <lella 
SJH~;;:t fJCCOITClllt\ 1••.'I' la C•.>lll]H'<t-V1•111lita di un 
:q1peu1uw•11to dr.I Y:dorc cli Jire :!.-,, e tali: Ji­ 
q11i1lazion1• a,;c,,11cl•• a !in~ :27 17'>, cioii oltre al 
108 JH'r JOIJ. \'i i· in fatti da pag:ire la cart;L 
bollata. lr. tasse cli r··~istro e ili lra.;crizioue e 
le rcl:t1iYr. c0pi··, gli C;u0li1111r11ti dcl nolaro e 
de'! r•rnSt'l'V:\toi'•' d<'ll<' ipi!k,·IH•, e la Yolt.nra. 

I1ir··· :u\c .. 1·:1 d1•' m1 :ni" :unieo nel mesi' 
""nl'S•) si l'l'S•· d,·lih.•r:1t:11·\,, di nn piccolo ran- 
111•to [I, un in.·.1ni·1 t•:111t1•• 1h:.:1 (;[11I1ta li1p1i1la­ 
t1·ic1: 1b·ll':t.;~,, ,.,'('J..,.c:::<.i\'•) i:1 l{1Jma. l~11;1khe 
µ·101·•,o fa '!li ,·,·11:i1i t:·:1>'lll".-'~:t l:t 1101:1 delb 
sp•.• . .;:1 : 1• 11'<r•!'11l11;.di dt•) !'.i~s(: ''""l'hitantc mc 
b !'r•ec) ve•ler.:, ed ìo dovetti risl1undergli che 
si sar1•hh1: licasi r·ifnta risp:mni:LJ'f' c1u:i.ldre 
insC?r1.illlll', rna eh..: 110n v'era luogo a riduzione 
di n:1 t:c:nt·:·;i1:10. (),·;1, Ja \elidila era stata fatta 
Jh'I' l;r1) ::->10, r. l:t n ,1.;1 [llllllliilll:ffa a lire 13~ ;J(l, 
1·i11i.• al ::1) l'''r llJO. 

l_)n0Jli clic: siinn cstran··i ali•; campagn0 !lon 
~·i1nrnaµ-inano 1111:wto in e,,,.,,. sia consirlr.rr.vole 
il mi meni t!Plle alien:tzi1Jni di poca entità; e, 
i!1 manc:am.:1 cli statistiche nostrali, mi varrù 
and11: <jlli d'lm ù·11:111111,nto utliciale delL\mmi­ 
nistr:czionr. frnnc1·s•, rd:1tiv11 al lx.il, e nel 
qnalc l.· '·"111lik di stabili si trovano classifl· 
C':ttn cnr11~ s1\g-ta1 : 

Nomhr4!'. 
70 l ,02 l 
lM.~l1:l 
195,(Hi 

Prl1. 
16!l ,20'7 .i21'\ 
l 41 ,l'·l:i.741 

l ,071 .:.llì:i,02 l 

\'enti'')~ clt> frì11 fr. et au-dt.!:-'"d11~. 
\'o·ntes <le lj1~1 ;, I ,:!11<1 fr. 
V L"lltt·~ au-J1'.:>~us dl~ 1,:?(tt • fr. 

Totaux. . I .(l:J0,441 l,382,.11s,400 

Laonde io agg-i1111go le mie raccomarulazioni 
a (JUelle dell'onorevole Senatore Vitclleschi at:. 
tlnchè, in occa~ione del riordinamento tribu­ 
tario, si abbia ~pecialc riguardo alle aliena­ 
zioni delle riiccole proprietà. 
Ora però non si tratta di sce1ulcre a çasi 

particolari, ma solo di vedere in generale se 
la tassa, nella quotitù a cui vi si domanda di 
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portarla, sia eccessiva, e a m» pare evidente, cento> si avverò, <!.-;svi:J.,si successiv.uucm«, a 
per I•~ cose sin qui dette, che talt.l non sia. ca .ion» d.~11·a111111•11t.o doi dii-iui di r<•gislrn, re- 

M:t nou bnsta t:O'ISideral'() in sè sola la tassa c:d<.• pi1'1 ri·;:tziini alla conu-ihuziuu.. t'.J11d1aria, 
sul trastcriureutn 11'1mrnohili, eh') vuote inoltre t:dcl11~ la su111ma a questo titnl» s.aiziata 
essere es.uuin.ita nelle :;1.1e attiucuz« c<J11 l'iiu- uul hiìnucio rr:,nc<:se <! int\\rÌ•li·e a quella che 
posta Iondiariu. trovnsi is:_-ritt:i ;;nl no-uru, 

Mi avni;;go r:It.• l'ura é as-iai tnr.la , ne io :\rin giù ch-. in Fr:rncia 1w11 siasi tentato 
so se il S:~!l'll() vorrà a11!'u:·a avere la pazicuz« cii far iuuuont.ue la contrihuziou.: font!i:u·ia. Un 
di as.srlt artni. F:trù l'•llll'l mi ùir:t l'nnore volis- au11;e11l1J tu pr•lJ><1,;l.<J nel 1~7-1, 111a 11011 valsero 
sirno nostre Presidente. il farlu a1!.Jtiarr: 1la!l';\"sn111hl1•:t nazionale gli 

PR~SElE~TE. Credo che il Senato acconseutirù sf;,rzi, l'"1·"1ul'.11za (! LtllWritiL di tre ministri, 
ch'ella prosievua il suo discorso. Poichè 11es- il pr1·,;t•11t.~, il pa"s.'tt.lJ e il futuro. Il )Iiuistro 
suuo fa pr•i[IOSlc in eo1Frn.rio, ella pnù conti- :Vlag;1.~ avc•ya creduto up[1urtu110, a11zi 11ecm;sa­ 
nuan~. rio, \lii d1•c!n10 ii•lùizio?1ak; ritiratosi Pgli in 
Senatore PALI1a::u, U.·?·1/,11'1'. C:iati11uo a<lu11- lugiio J.':17-l, g;i :rnccedt'ltc il sig-1wr :\Iathie11- 

que, e saru hreni pii't d1e 11011 m'ern proposto. Ho.id, il quale l'et:e tUlltJ il poter suo per su- 
Nel formare la tassa sui tra,;f,~rime11ti immo- sw11er•) 1• pn•;.1J::;ta tlel pn•i!ec!:':;sore, a favore 

biliari, si .le!Jhe av,,ì· rig~1anlr> al c,u·ico elle d1•1ìa quale parli> i•llre calorosamente il signor 
da essa e dal tributo fonlli:u·io \'ie11e a pesare Lòo11 Say, eh;~ •·ra :dlura relatore ùd IJilancio, 
sui proprietari d'ìm1nubili. e che rcc1mtem·~ut~ sotU~11tro al signor Mathieu- 

PermP,tL<3ie:111, ~ignori, cli:: R •tll<':-\tt) p1·opo- Hod1~t. .F1t tutto inutili:; J'Assemhlea nazionale, 
sito \"i a·J.lne:t :1kuni f:ttli <)•l "sem,,i uotahi!i. cho av.•va 1!1 hnon grnùo acct'ttata I' aggiuut.a 

1:an11•> \"li .!"Ila I\:' .nhhlic:t fr:urese, l>u- <li 1111<' 1!Pcirni e me.:1.0 alla f;4,;sa di r0g-istro, 
ch;ùd, t!H< t':1 p,·,: !1:1·.ot:01r,: :.:;.:ll"l':tl•: tl::l 1·,·- non ,·olle am111dlt'1'" al<:n11a ;1g-g-iunta alla con­ 
gistro ~utio il l'tJ'1~·.J<1t•> •' ì"li11;0•:ro, 11d v·o- trih111.ione f,.ndiaria, atkso la 8J>"l't)<p1azione 
p•H'l'•~ aì Cu11sigl1<J Jl')t C1!1l[ll·~t'•'nt0:i, iu 11crn1e ùclla nwdesima. 
d~illa C•>1111uisslonP .Ji F:u:111za, la Ì<'l{g-" clw Qu•·sto non fn che la ripmizio11.~ ili t'iù ch'era 
ve1111<' approv:1ia dal Consi~lio •l··~·\i :\uzia11i il avyeuntfl 11el 1~::>2 alla Ca111t·ra Suh:tlpi11a, 
22 frimaio 1l1·l1'~11Jno stesso, o ùdla <111:t!c ""!:o •1uautlo il co11to Cavour pro~ioso uu aumento 
figlie 11i\1 q 11H':1<1 J.-g-it.1i111:• 'lll!:: •jlll~l!:: cli·: sul alla i111po~ta :-:ui terr1mi. La Commissione par­ 
registro t'11r011t1 pn1"11tlgat1• rn ltali11.. ril!'lllO- l:t1nt)11t:1re di quaitorr]i,·i m1•111hri, quasi tutti 
aceYa la .c:rnve1.z:i tÌt'lla li\ss.·t, :11.t s >g-!!'illllg't''·a a111:,.; politici dd grau Ministro, ri<:o11osc<JV:l 
qnei <'il<~ s••;.n1:•: « l{,•;,rr-.s.-:1<a·1ts 1lu l"'np!.~, che •111·!l1"1mpi:sta er:t :issai lieve e sust'ettiva 
les 1lroit.s 1l'e:tr•'!-!'istn•111•~11t. orµ·:1;1i,;,-.~ s1;lon di a11111<'11to, rna l'u tina11irnc nell'an·i~are che 
uotr•~ p1·0.i•·t, c·>1t1riht11'r·H1t. à vous 1lo1111r·r la prima di aume111arla hi:;og-nava perequarla, e 
i.ati,;f:t.:ti11•1 tl0 ,;.111b.~··1· 1,~, p:·1ip:·i1~1.a;r,•.-; pal' ud <:011~i;li;1rn il rig1'tlo della proposta, che fu 
urrn 1]ì:11i1111!i.rn 1l' l;t c.111LriliulitJ:I f.>a.:ii•r•~. » <·11:;1 sl'!11ialrru S<:j>pPllita. LaCu1m11issio11eaveva 

W11e;;1,~ p:u·,,le di llueli:ìtel 11wril:lllO 011o;·e- pure 11ss1;n;1VJ che g-J"im111obili si potevauo an­ 
vole 111r·11ziu:1e, ;itles1J l·~ c1mt'or1ui J.i::1posizin11i che colpire :lltri111e11ti cl11! cuu la fondiaria. Il 
legislative t~lie n . .;11·;,,•'i·.1:,.0110 .. E pl'r ftH'mo, S<! cUlll<' Cavour presenta\·a <Jllindi il progetto 
spesso i: •:ccor,;1i <'Ìll', :i;•i 1T1·ar.; 1111'i11q1usta o ùclla legge g-•_'neralc sul rt•gistro, della quale 
nell'a111111!i1t<u·e a!cu1n tl:•ll•' c;;:":tr;11ti, siasi ho fatto dianzi più volte 111e11zio11e, e la Co111- 
1iro111<'~s:1 l:l s•Jpp:·•~ssioui: ,, r allt!1 ia1111'11to di siut1tl d..:tta (J•:r esa111inarln, compost.a priuci­ 
altre, tropj11) rar:u11e11t(~ si ù lilanumnto l'as- palmcnte di llH'mhri della precedente Commis­ 
snnto imp,);zno; anzi, t:t!volu ac,·adde e!1c sione dw a1·•·1a respinto l'aumento dell'imposta. 
siensi at't:re~ciut<) imposte elle si era pr,J11wssf) sui terreni, opinò doversi accettare la tassa 
di dimiuuire o di stahilii··~ sulta:ito te:npura- J.cl 5 per JO;J sulle mutazioni immoòiliari, e 
riamente, rollH' avvenne ùei cosi ùetti dcrimi le altrn 11011 dissimili dalle tasse del 22 fri­ 
di vuc1·,·a in Francia e ia Italia. Per occe- maio. 
zionc, la s11Cra111.a fatta c•mcepire ùalla Com- ; Nel ram1111•1Har1! quella Commissione, io mi 
mis.-iione lii Finanza del Co:;siglw dci Cinque- l sento riugiova:1ito ùi ventun anno. Perdona- 
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temi, Signori, questo sfogo, che non ho potuto 
trattenere al pensare che di essa facevano 
parte gli onorevoli lkptitati: Serra Francesco 
Maria, da cui abbiamo la sorte di essere pre­ 
sieduti, Arnulfo, Revel , Astengo, Saracco, Ca­ 
dorna Carlo, che n'era il preside11tc, e 1'tJ1]1P1·no 
Relatore, che aveva auche in que_ll'u_cras1oue 
l'onore di adempiere le stesse Iunziom. 

L'imposta sui terreni ammontava allora, de­ 
tr&tti i contingenti della Savvia e del circon­ 
dario di Nizza, a 

L. 9,432,70S. 

Tale era la somma che tutti ammettevano 
non potersi eccedere senza previa perequa­ 
zione. 

Or bene , dopo quel tempo, si è accresciuta 
la spnrequazioue e quella sounna è ascesa a 

L. 18,356,0'7 l ! 
Non parlo dei fabbricati, pci quali, prirnu 

del 18:°>1, l'allibr.uucnto catastale era cosi te­ 
nue ché, fra principale e 23 c·~11tesi111i e mozzo 
erariali di aggiuuta, trovavansi tassati iu sole 

J,. 1,066,-170, 

mentre per le stesse provincie I' imposta sui 
fabbric:tlÌ re! 1875 è di 

L. 8, 15i:l,:lì-l. 

A confrontare l'andamento dell'imposta fon­ 
diaria in Francia e in Italia, abbiamo per mi­ 
sura, la Savoia dall'una parte, e le provincie 
liguri-piemontesi dall'altra. Per queste si è Vè­ 
duto l'enorme aumento che hanno subito; ,·eg­ 
giamo ciò che concerne la Savoia. 

Nella categoria I:~ dcl bilancio attiro pc I 
1849 la· Savoia era tassata per contribuzione ; 
prediale in 

L. 1,017,123 03. 
Stabilita nel 1851 l'imposta speciale sui fab­ 

bricati, il prodotto complessivo del tributo 
fondiario saliva a circa 

L. 1,221,UuO. 
Ho ùetto circa, perché l'imposta sui fabbri- / 

cati essendo allora, come adesso, di quotità, i 
variava. necessariamente ogni anno, andando 
però sempre crescendo ; cd io ne ho desunto 
la cifra da un allegato al progetto di bilancio 
pel 1860, presentato in principio del 1859. 

Nel 1860 vi si dovette aggiungere il decimo 

77 

di guerra, tanti) ehe, quando 13. Savoia passò 
alla Francia, sottostava ad un tributo fondìa­ 
rii) di 

L. 1,344,090. 

Ora, nel bilancio francese <lei l:-.175, i con­ 
tinccnti dei due dipartimenti savcini, che ri­ 
~pcttiYamentl:l e perfettamente corrispondono 
;dlt• gi;i. provincie di Ciarnberi e di Annecy, 
s.1:1 .. , per la contribuzione fondiaria, fissati 
Jt;1lJe scg-ueati <~ifre, cioè: 

Sa\oia in . 
Alta-Savoia 

w:o,!146 rr. 
5:3:~,-110 .,. 

Tot:ile l, 133,356 fr. 

e perii in som:na non solo inf1~riore a quella 
<li cui la Savoia era ·:aricat.a nel 18GO, ma 
persino inferiore di lir•' 88,60-1 al cnmplcsso 
delle im11ostc :mi terreni e ~mi fahlwicati che 
pagava dal IX5l al 18:->9. 

L'nnorevl)k Senaf.01·e \'it13JJeschi si è lagnato 
del complesso dell'imposta fondiaria, che rav­ 
visa troppo onerosi). Io mi lagno ancor più 
della speroquazione dell'imposta sui terreni. 

Avete visto che I' Assomhlea francese, la 
r1ualc nel bilancio dcl 187:-) inserisse 435,641,000 
franchi per diritti di registro, ~ 155,220,000 per 
<li ritti di hl)llo, non volle d'/\ltra parte, a causa 

; della S!•er.~•1uazione, ammett,,re ne anche un 
dccimn di aumento snll'im!iosta fondiaria, cosi 
lieve in para.gonP 1lella nostra. E per Ycro il 
reddito totale degJ'irnmobili in Francia è valu­ 
tato dai più a quattro miliardi, alcuni lo portano 
a cin11uc, la<l1love il re1ldito degl'immohili in 
Italia tA.m0 cl1•i non cccc1\a un miliardo e mezzo; 
t) J•Uichò e prc;;imtn l'onorevole Ministro di 
Agricollul'a, Industria e Commercio, che pre- 
siede alla statistica, se mi sono sbag-liato mi 
pn1'1 eorrcggcrè. 

La Francia poi h:i un catasto partirdlare 
cominciato nel 1808 e C(lmpiuto nel 1850. Or 
bene i migliori catasti dcl Piemonte sono 
qtwlli dei comuni che li cbhern formati sotto 
l'Impero, cioè prima dcl 1815; pcrlochè i più 
autichi cat.:isti fra11cesi sono contemporanei 
dci più. recenti ùel Piemontd, in cui ve u'ha. 
che rimontann oltre a due secoli addietro. 

Io sono Ji.~to delle intenzioni che rispetto 
alla perequazione ha oggi spiegate l'onorevole 
Presideute del Consiglio, ma. dubito che èSie 

, '· ;. 
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possano supernrc gli psraroli s0mprn rin::is1·1,nti 
contro la p0reqnazio11e ruedesirna. 

In questo stato ili cose. s0. ci tosse pr•ip1•stri 
di agµ-iunµ-1~1'<' ;rncrit'a :t!l'i111j'os!;t f1111di:1ri:i sei 
milioni. quanti il ,;ignor Mi n ist.r« llP aft.•·11tl<­ 
dall'aumento della tassa sulla t rnsrnissiotu: i1n­ 
mohilinre ; in altri t01mi11ì, s•• il nno,·11 r:tri1·n 
che, per cffr•t(() tltdl'artirnlo I" dello si h•'111:1 di 
legg1\~ verrà a .~~T;1,·:u~·~ i J;J'(1ori1'1 ;lrÌ di hou i 
1:1t:ibdi, si fus,;0 tli,·i,;atci ili 1 .. ro ;uld·issal'lo s•·­ 
condo il sist01:1a di ~r.11an Xli ll , il ·1uak 1wi 
celebra i sn()i /1J·i1i1'ij; di ('r·r111(JiJlit! 1;r,l,ti.-·11 :-:.n:..:-­ 
gerj~c·~ di so11111·i1111·r1' 11.' t as-«: di 1·1"1µ·i:--:rr" :'111:.·t 
trasruissioue i111111<ihili:1r" 1' di :w.~·i11:1; .. !'<'!'" :dia 
fondiruin il 1·r1•s1111to I ·rr1 1ir•11.l<Jll": "i s:irc!.'11• 
dovuto siffatla prr•post:t a:•sol111:u111·nl.1• l'<'"l1i11- 
gere. l't~r <'011trar111, 1111i si it.ii.uu« ··lw sia ila 
accettare 1· a1t111>'11t" cltc l'·i111>r•·\·olc :\[i11i;;tr" 
ci ha prc~•:11taiu ;;01 lo la r.,nna d i t:t"sa di re­ 
gistro con l'al'ti<:olrJ l tldlo scli•~111a di !•!!.!!-!''· 

Per t n lo arucol» la Co111111is,..iu11•: '''""i /u 
lodo, ,, J•ilì lo /,,rf.'1·,•IJ/J(' se al rucdcs imo si 
rP.striug•:sse uut.i la !<';..:;..:•·, y;i[ 1111a11Lo dire se 
esS<( 1wn i11Y1;;,;iss<! 11i'' i 1:·:1~f,::·1111.·11li di beni 
mohil1 11" lr• ol1hli!.!·;1ziu1:i di ;;111:1111'' ,. \':dori, 
puieh1' l' an11H'llliJ di ta,_:;a su •1'11:sti alti 111- 
durra truppn s]"'""O i <'"11lril1i1•'li i a·I ;i,,!••­ 
ncrsi ùal ~utlO)'• .. di a/:a !'•>rni;iliLit (l,·l r•:;..:·i,,tro. 
fonualita cl11·, .,111·.~ ad 1·ss1:r1: d'i11i•·1·1·~,..1· l'e­ 
cuuia1·io del (1·~uJ'q ll:tZio11~tl1·, t.~ j•lll'1! d"i11:t.:l'C~;--.Sf~ 

nwr;d+' 1: 111:tl•!l'i:d1: di lnll.<( la :'111:it:i:·(. all<:M> 
1,di 111ili e lw1ll'lki •:Il'dti 1·Jtp 11<: d1•ri\:t1111. IJ:t 
qu<'I che l'•J11t1rcvol•: l'rcsidl'11l<! di:l ('.,,usi!-! li'> ha 
{ktt" d<'!-!·li arti<:uli ~ e ::, i quali Jll'<1pri:ci111,,,1.• 
nou sonu ~\lui lidi, JUi parn 1·lte ri"JH.'llu :ul 
essi siamo p1·e:;su a J.luCo ddl" st<'>'s" s•:uti­ 
mcnto, e godo 11'1:ss1.:r0 Lli \:i•1 cunt'crll!alu ,)ai 
seµ-ni aùesivi <'11' '~gli s1 compiace fanui in 
1111esto momento, ~i cli<' uiente ;dtrn più soµ·­ 
gi1111go, sah·•> l'hC eµli aYrchltc 1•otuto rispoa­ 
dere: bc11cficia in i11,·i/1u11 111111 r·{Jn(.·1·11,t/11,·. 

l>ico !•CrÙ iu c••llc:lusiu1J1! che, qualunque sia 

il g·iutlil'in d11~ :dtri pol'!i snll:1 m:1:::,:ior·1' o mi­ 
nor•~ ~·Tavf'zza dci proposti a11111••11ii. In Colll­ 
rnissio11•' di Finanza, pel c•1mpl1•s,;u tlr•ll<' oss1.•r­ 
yazio11i chi~ h•l <tY\llo sin <pii I' Oll•'rP di r:is,-c­ 
~.rnani •'per 1111"1k ><Yolw nclb s1::t l-t1.'1azi(Jll1~. 
1:0!1 \'ltlllt! ::ssn111cn· l:t l'•~:;po11sahilii:'1 d'mc:t­ 
! .. di:u·,~ in 11i1111:1 g·ni,;:1 il piann fi11a111iarì11 dcl~ 
!'o 11r11·1•,."I1 • ~I in i s t ro. 

:-;iµT1lll'i ~t·lLll11ri, t-ÌI~ ('1Jll('[)I'rt.~:1~ lt··l Jlf'JSÌ!'t) aY­ 

vi...:n Yoi d;tr11(1~ Lt\"Ot\"'\'1d1.~ ~ 11n1•.,t·1 proµ-t~tto di 
}t•g·.~!·P d \'()~{!'() ~tlfl\· .. 1gi11, 1~ C..:1J~I jo S(l'('JllitJ :lll­ 

l'iµ:1 d·.1! ('~t~T1.1 ti11a11ziart<J cli:' ~·:a ;1('1' rag-µ-iun­ 
µ·pr·.1 l:t rn1·1a nun :-;;u·:·l (.'1)l;rl:1r.11:1to ;1 <':ScLt!Illll'C 

_y,,., .. r1·01·11/ ,t ii.·'ll." 'l''f/S. ]J-'f('111· /,,.,,·re 1·irlr·hnr 
1·,,,·,·/1·;.~/11 !j1·u1·i . .:. ,·si fi1')11- 1·ui11rt J1l('fJ; 

111.·: ~i i1·r1\'1•rù :i..g·<l\'l)la~a la Yia a l'•>'l.'n~ i11 un 
111·0:--:.~i11111 ;i\·\·1'11irc~ 1'(1niI:hrati: }.• {'llirat·· con le 
"!"'"''e :1hrilit" il curs1i t'1ir1.aio dPlla t:art:t Jlll)- 
111!1.a, ripr>krc 11110st' a'tru \'t'l'Sti d1:ìlo "tPsso 
put!la : 

n;f'i/,• ;,, j."!/f'llil rl in bi' dii·i/,• j:(l<'ll/1, 

(.','1'!/",; !/:'!.' ,,·u.'.1 1/t ''l'i';'1J1·0~·.ù11t•'.) 

i'Jl>'.'l-•!:~:1·r:. :'t;111'·• r .. 1-.1 1;i1,::1 s: s .• ~pcudc la 
di...;1.:1\'"'ii,1:11). 1:1irdi1:r' 1L1ì ;tiorno 1•1.\1' la t(Jrnat[l 
ch0 s1 ll~l'ri·L duu1a11i al!t! oi·(~ ~ ù il ~·\.:;n0.11t1"': 

I. (':J11ti:111:1zi.-,w' tlcll:t disrus,.;i•me <lei pro­ 
~·i·lto di ll':!"!.!'I~ l' ·r :llllll•'!lt•1 dr.Ila 1~l:-'S:l di l'C­ 

;..:i"t;'I) tloYllt:t snll<: lll11taziu11i i1111111.!iiliari a 
titolo 0!1i~ru:'11. 

Il. llis, 11ss:r11L• <ll'i ~··c;1i0111i 1•ru;.:dti di l<';!;!f': 

~op;·rr.·s~:n::•~ di :ik•ll\•: :ittr.liuzioni dcl h11.J­ 
h:i,·•1 '.\l1n1-:t•:r" i'' esso I•) Corti ,r,\ppl'llo cù 
i Tr:l•1111:di. <) riordi";u11••lll<J <kg·!i 1.:mci dcl 
Cu11t1·11zi1Jsu lin:inziario (d',11·v1·11:0); 

Ta,;><:( ,rcntrat:1 nei mn~ci e ltt,,ghi di scavi 
nel l{egno; 

Jst.it11ziu1w d1·llc c:issf' 1\ i ri::;parruio postali. 

La seduta e ::.riolta (,11"" t.i.) 
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